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MALINCONIE PASSATISTE 
Fer ' me sono quelle che 

cfCliggono coloro che% nello 
sviluppo •• quanti tat ivo del 
'C.A.L _,vedoncJ prbfliafsi ol­
t re ad lina deviazione, una 
minorazione di fama -e di 
potenza.' 

. Nostalgie . s ta t iche di uh 
periodo- passato, mentre il 
mondo ' segue un'altra s t r a ­
da. Bisogna modernizzarsi', 
andare con i tempi: qualsia-

' si evoluzione non sì tronca 
n é si .s t ronca. , O c c o r r e - s e ­
guirla perchè altrimenti il 
tempo CI precede e ci l a ­
scia come dei relitti d 'un 
naufragio. , Gr,a -il -tempo • è 
Innegabilmente volto allo 
sport di m a s s ^ ed è logico 
che anche l'alpinismo segua 
'la tendenza comune. Anche 
nello sport ci si deve ade'-
guare alla moda e questa, 
si sa, ha leggi ineluttabili 
che modificano e travolgono. 
Sa rà fatalità, m a è così. Co­
me in tutto, nello sport b i ­
sogna aggiornarsi; chi si 
ferma o r i t oma indietro o 
s 'abbarbica al- passato, di­
venta • un .utopista, un con­
traddi tore, ' un misoneista, 
un, incapace a sentire ed a 
plasmarsi a quella metamor­
fosi di . adat tamento che è 
mezza vita, un mugugnato-
re, un sostenitore di tesi or­
m a i soverchiate dall'epoca, 

La 
Voi sarà aperta per 

ALPINISTI 
AMANTI DELLO SCI 

dalle prossime feste 
di San Giuseppe 

un banditore del disuso, co­
m e un uomo che putacaso, 
si fosse fermato alla pa r ruc ­
ca o una donna che conti-

•nuasse a indossare la cr ino-
iiha.-

Sta bene che le.ssicamente 
11 sostantivo alpinista signi 
fichi «-ciascuno ' di coloro 

e iub Alpino possa benissi­
mo, senza al terare le sue fi­
nalità, accogliere ne l ' suo se ­
no degnissimi' proseliti an­
che se non hanno l'esclusiva 
di autolaurearsi alle impre­
se di peculiare eccezione e 
vanno in .montagna non so­
lamente per cercare l 'avven­
tura perigliosa, il difficile 
per il difficile,- la gara per 
fare quello, che altri hanno 
mai fatto. 

Dal limite 'dei-primi abeti 
alle" cuspidi di ghiaccio e di 
roccia sovraneggianti la ter­
ra e solo sovraneggiate dal 
firmamento, si penetra nel 
regno dell 'alpe che na tura l ­
mente seleziona già di per 
sé i suoi regnicoli con il suo 
mondo vario, aporto agli uo­
mini • ed agli animali, dando 
campo franco ad attività di 
facile o difficile svolgimen­
to. E per questo s'è fatta una 
scala. ' 

Per me, il voler chiudere 
i ranghi del Club Alpino ai 
modesti cultori dellfi monta­
gna è una restrizione ingiu­
sta ed anacronistica, . come 
sarebbe, a THO' d'esempio, 
escludere d a l l e società ^di 
canottaggio coloro che, non 
regalando , o non compien­
do gite naut iche di lunga 
portata, s 'accontentano di 
fare una vogatina tra i due 
ponti d'una città o gli affi­
liati alle società di calcio 
che, non facendo par te delle 
squadre sociali attive, tifano 
seguendo queste nelle loro 
partite. 

Ogni scibile umano ha il 
suo massimo ed il suo mini ­
mo ed è appunto nella .con­
temperanza di questi es t re­
mi che si stabilisce l 'equili­
brio -necessario" all'esistenza. 

Oggidì si vive 0 meglio 
si dovrebbe vivere democra­
ticamente. E' il tempo delle 
masse da sgrossare, da is t ra­
dare, educare, *afl inare e ad 
ottenere ciò dovrebbero con­
vergere le cure dei sedicenti 
puri e . dei migliori. Le oli­
garchie aristocratiche^ puz 

una lente miopica quanto a 
valore ed a t ra t tamento. 

Ho anche sentito , p ropu­
gnare l'abolizione dei rifu-
gi-albe"rghi e l 'adottamento 
di rifugi sprovvisti di como­
dità e con solo ' pagliericci 
per dormirci su. Per me 
questa è una nostalgia del­
lo smargiasso vivere perico-
losaijiente: una vita che, 
detta in un orecchio, forse 
non piace manco a chi ' la 
accenna. 

Teorie queste poi, che 
fanno a pugni con il tanto 
invocato incremento _ dell ' in­
dustria tur is t ica . . ' 

Per questi melanconici o 
sussiegati sostenitori del d i ­
radamento dei sòci, del 'C.A.I. 
che porterebbe come con­
seguenza i l .sorgere di pon­
derosi problemi di non fa­
cile soluzione,. 'vi sono già 
accogliènti associazioni ne l ­
le quali appar tars i : il C. A. 
A.I.,, i Gruppi d'alta rnonta-
gna, ecc., l e j per ' r iposare 
pericolosamente " i •• bivacchi 
fissi, ai quali manco giunge 
il rumore della presunta t o ­
tale plebaglia che s'assiepa 
in basso: loco. ' 
' Quanto è a . dire che su l ­
l 'alpe vi è posto per tu t t i e 
che, compito , del ' C.A.T. ' do^^ 
vreisbe • appunto^ at traverso ' 

suoi miglipri.'.e più .capaci 

si propongono ai ascendere t r i ^ ^ - ì ^ ^ ' " ' _ T - - - ' l _ ' ^A_.l7 
e Visitalre i più alti monti ». 
Notate « i più alti molti », 
è' qui; le' '-sacare -Vestali' delle 
eccelse, .eipie e del riservato 
difficile "possoho anche sor­
r idere di alto compiacimen­
to. Ma « alpino » è l 'aggetti­
vo puro e semplice di « a l ­
pe » e « alpe » sièniflca in ge­
nerale « qualunque mon ta ­
gna, anche la sdegnata mon­
tagna bassa ed alla por ta ta 
dei più ». • 

• Ed allora il Club Alpino, 
per i zelatori della - pedan­
t e restrizione dovrebbe per 
lo meno chiamarsi Club a l ­
pinistico perchè a l t r iment i 
già la sigla dell'Associazio­
ne, minata a . lo ro . | ìudizio, 
dalla plèiade di invftsori de l 
loro Valalla, è imprecisa e 
non restr i t t iva come le lóro 
opinioni. 

• E-al lora Se proprio la p a ­
róla « alpino » si ' riferisce 
ad . alpe,, e non v 'ha ,dubbio , 
e questa ha il significato che 
i lessici han voluto darle e 
non la ridotta in terpreta­
zione dei difficili ed esclu­
sivisti-crociati alpinisti, a me 
pare che anche coloro che, 
esempigrazia, non vogliano 
è ' non possano cimentarsi 
con un Monte Bianco,. un 
Monte Rosa, una Piccola di 
Lavaredo o con tin; Campa­
ni le ' di Montanaia, ma si l i ­
mitano ad uria lunga scor­
r ibanda a t t raverso a còlli od 
a punte di media ò d i scar­
sa difficoltà possano'avere il 
sacrosanto diri t to di appar ­
tenere ad lun , Clirb alpino 

't>erchèrT>ei"7andare^TÌ-m6n— 
tagna, sia classicamente- sia 
tur is t icamente si ascende la 
medesima e si è quindi ^em-
pr<! -. nell 'ambito dell 'attività 
a l p ina . ; 

Quindi a m e pare che il 

no .che a rinfocolare attri t i 
ed a òonservare vieti egoi­
smi. .'.Oggi^iorno;^. si ^ costrui­
scono a tut to spiano s l i t to­
vie/ seggiovie,. teleferiche 
che servono ai diporti in-; 
vernali ed estivi, funziona­
no funi-vie, che portano nel 
cuore dei gruppi montani 
eccelsi. E queste realizzazio­
ni, prodottesi ' sia, pure ad 
opera di lungimiranti irh-
presari a scopo industriale, 
se hanno attecchito e perchè 
rispondevano all 'anelito del 
popolo che brama di pene ­
t rare l ' intimità della monta­
gna in tal modo non più 
riservata, a una cerchia di 
pochi eletti, come un tempo, 
ma alla por ta ta di tutti . 

E non solo il nostro popo­
lo sente questa forte a t t r a ­
zione, naturale , m a altri p o ­
poli ci hanno preceduto in 
questa volgarizzazione dèl­
ia montagna. Prova ne, sono 
i popoli svizzero, tedesco ed 
austriaco che, con una rete 
di vie segnate e . di rifugi 
tra loro collegati,, pe rmet ­
tono a giovani ed a vecchi 
di portarsi -sul le montagne 
del loro patr io suolo, faci­
litati ' in ciò dai loro rispet­
tivi Club alpini di cui o-
stentano largamente, i di­
stintivi. --; , ': • , • 

Non è quindi 11 caso di 
mettere i cliiavistelli ai sacri 
penetrali del C.A.I. e aprirli 
solo, con rigorismo selettivo, 
ai pochi reputa t i degni per­
chè supini ai dogmi di una 
presuntuosa aristocrazia. 

Oggimai non si può p re -
fenaere- roltte' 11 convenevole. 
La montagna non dev'essere 
privilegio di pochi che si 
ritengono superiori alla co-
ìTnine e che ^disdegnano 
quanti non la pensano come 
loro, osservandoli a t t raverso 
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elementi, esser quello di fa­
vorire l 'accostamento ad es­
sa delle m a s s e , ' p u r digros­
sandole per contenerle nei 
l im i t i ' de l rispetto "alla sua 
essenza e -dell 'urbanità t ra 
gli stessi frequentatori . 

Predicare e agire come 
eletti eppoi appartarsi è 
egoismo, è s tèr i le alienazio­
ne. Perciò, a mio avviso, non 
guastano il O.A.I. : coloro 
che pur non essendo scala­
tori del difficile ó cultori 
dell'esagradismoi che ad ogni 
modo potrebbero dar forma 
a una accolta d'eccezione 
separatista e facilmente a-
malgamabile per «comunità 
ed indiscutibilità di idee e 
di ' scopi, ' ' frequentano la 
montagna a scopo didattico, 
di ristoro intellettuale o d i 
euforia fisica.- - .. 

Di .conseguenza, le Sotto­
sezioni, verso le quali taluni 
s'affannano sempre con la 
lancia in resta, non dovreb­
bero essere motivo d 'avver­
sione. 

- i - ; > • ; . • • • • • 

to il 'titolo < Q«<j vadis, C.A. 
/.? . , 'ho- pTorocflto oltre rea­
zioni,, in. orticoli ;e lettere per­
venuteci da ogniìparte: Massi­
mo Lagostina dèi. C.A.I. Ome-
gna, espone in M»vo scritto che 
ci riserviamo .Hi pubblicare 
nel prossimo numero, quanto 
ha fatto la sua Sezione in fa­
vore dello sviluppo dell'olpì-
niamo, facendo prf>prio il mot 
to di Mario Tedéschi .Le Al­
pi al popolo »; naturalmente il 
C.A.I: omegnéseinon teme la 
tendenza escursionistica dei 
molti. ' ,..,. 'V:' 

Altro sostenitOTìB del massi­
mo incremento ' ttnche nume­
rico del C.A.I. é^^Augbsto Co 
lombo di Vareseri^ll C.A.U va 
benessimo per le, stia strada: 
vivere e lasciar Mvere! Si va 
in montagna? B<m:(K«S«'?ftM«i-" 
le quésto arzigo'gatàre avvoca­
tesco. Tutti gli aT^linisti fanno 
sacrifici ingenti Jier costruire 
ambientini 'montitni decenti, 
di qualche conforto e non bi­
sogna dare addosh agli alber­
ghetti. Sofio gótte eroica t 
Lagger, i Grizzetti e tutti: 
nella solitudine, al gelo, all'ac­
quivento per noiuTt 

Vicevèrsa Enrifco Surano di 
Busto Arsizio propende inve­
ce per la tesi\ di',. Cavazzani 
perche è d'opinio^K che .il C. 
A- l. sta perdendo quella se­

rietà alpinistica àie tanto sta 
a cuore a chi ama veramente 
IQ. montagna • e tsjbivola .in un 
escursionismo 'tcblastico che 

Il mondo è .grande non è atrofizza ogni iniziativa sana e 
stazionario, cammina' e lo ^^ramente alpiniitica 
spirito '-'di conciliazióne é ' , ^ " " . paren^ulle opposte 
- Ì L „ ^ - •„„„ .i„^«.,.,i^ «T-t,-, tendenze ci sono {Stati espressi 
sempre, una • lodevole virtù, j„ ^^^^ ^ iii altre lettere: la 
bene producente. [maggioranza senibra orienta 

ATTILIO-VIRIGLIO | ta verso l'incremento della 
compagine del ClA.I., che de 

L'articolo di irrancesco Ca- uè ' a'pviare alla .piontagna il 
vazzani, pubblicato sulnume-\massimo numerò ^possibile di 
ro. del'. 16;febbraio scorso sot- gente, specialmente i giouani.'sc vicino 

do di roccia..A qualche centi 
naio • di metri ' di profondità 
i quattro furono all'improvviso 
investiti ' dalle gittate di al­
cuni sifoni provenienti dalle 
grotte. Méntre gli speleologhi, 
superando un passaggio peri­
coloso, raggiungevano una cel. 
letta di fortuna, la pressione 
esercitata dalle piccozze - in­
fisse nella roccia determinava 
lo sfaldamento di un costone 
che, precipitando, feriva di 
striscio uno degli : esploratori. 
Dopo quasi quattro ore di lot­
ta, ; questi- Uscivano all'aperto 
laceri,: contusi, infangati, da 

, papo a piedi. 
.Con questo tentativo si chiù, 

de la serie delle ricerche nella 
grotta Alonte, lasciando anco­
ra inviolato il suo più profon. 
do mistero: l'origine della 
poderosa vena d'acqua che dà 
vita al quattro molini del pae-

Caro Pasini, 
i'inuifo espresso nel 

precedente numero in fatto 
di suggerimenti per un pia­
no di propaganda a favore 
di nuovi abbonati al tuo 
quindicinale mi trova più 
che conseriziente e ben de­
ciso a collaborare , pratica-
tnente o questa • campapna 

iiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiii^ 

0.1.1.1 
11:6 .marzo si;, è" riunito a [del 31 ottobre "per' l e ' r i ch ie -

Bologna il Consiglio centrale ste di" contributi .rifùgi da 
del C.À.I. Erano present i : il par te del le Sezióni e 'al 30 
Presidente, generale- Bartolo- novembre :il te rmine .u t i l e 
mep Figari, i .Vice-Pres. gè- per : la • presentazione della 
nerali^ Negri e Mezzatesta, il documentazione relativa. 
Segretario generale Bozzoli 
Parasacchi, i l Vice-Segreta­
rio (generale Silvio Saglio, 1 
Consiglieri Apollonio, Ber-
tarelli,. Be'rtinelli, Bertoglio, 
Cecioni, Chersi, De Monte*-
rnftìri!r»vF-errexi.,.„G,alan.ti, G%--^ 
nèsiò, - Maritano, . MÒiftb'èllj, 
Morandini, . Perolari , ; .Pòggi, 
Schénky ^Semenza. , r ' Valler 
pianar;. lì i Revisori ', Zanpni, 
Baràcchinii e ^^faterazzo; il 
'Tesorière . generale ; Saracco; 
gli invitat i Ghermando, l^rer 
sidente della Sezione di Bo­
logna e Bolla, Direttore ge­
nera le del C.A.I. ' 

Dopo il saluto ' del - Pres i ­
dente alla Sezione ospitante 
si è passato all 'esame degli 
argomenti all 'o. 'd. g. , 

E'i stato approvato 'Il ver ­
bale della seduta precedente. 

E' s tata data le t tura del 
verbale del Comitato dì 
Presidenza ' del 16 genaio a 
Milano e sono Stati appro ­
vati tu t t i gli argomenti in 
esso riportati, compreso la 
ripartizione del contributo 
Ministero Guerra per la m a ­
nutenzione rifugi - esercizio 
1948-49. 

Sono stati assegnati a Se­
zioni per contributi lavori 
rifugi i fondi 1948 della 
Commisione Rifugi e Sezio­
ni. Su riphiesta di Galanti 
è s tato fissato, pe r le futu­
re assegnazioni, il - termine 

E'' s tata approvata :la t r a ­
sformazione in Sezione 'della 
Sottosezióne di Vipiteriòe la. 
costituzione dellS • nuova 
Sezione di Portogruaro. E' 
stata accolta la richiesta di 
,^KSi1(^jmMi_to,.^,delÌa_.„Sj|,4one. 
dh'Sai-rio. t *• • -- '- '•''.-. T 

'Sono state costituite le 
Spttosezioni di Tradate alle 
dipendenze-di. 'Varese'; ' Ban­
co di'Rorria alle~dipéndénze 

Alpe su proposta della Sez. 
di Milano; Fatme su p ropo­
sta della Sez. di Roma; Alfa 
p 'u , proposta della Sez. di 
Roma; Nicolosì ,pu proposta 
della Sez. di Catania; Tre-
pontì di Gia r re *u proposta 
della Sez. di .Catania; Pie-
dimpnte Etneo isu proposta 
della Sez. di Catania; Zof-' 
f erana Etnea \;ièi proposta 
della Sez. di Catania. , 
„;.E' ^ stato_,_.!|p^:5||jjaia4Jil.i^^-4 
fuente : Qfdinè < del giorno: 

,'«fl COnii^liO Centrale del 
C.A;!, esaminataì'la situa-
ii.óne. ' d^term\nti,tasì_ dalle 
frequenti richieste di costi-

V SPELEOLOGIA " 

NnoTO tentativo 
alla Grotta di Alonte 

Il 1' marzo corrente tre soci 
del Gruppo Grotte del C.A.I. 
•Vicenza (Gianfranco Giretto, 
Piero Meneghini e Lionello 
Sorgalo) hanno compiuto un 
nuovo tentativo per avanzare 
nella grotta di Aloiite, la più 
grande e misteriosa dei Monti 
Berici. Erantì accompagnati da 
Bepi "Zattarin, intrepido mi­
natore 'di .Lumignano e ave­
vano tutto il necessario per 

dal- consueto. Innanzitautto 
trovo che t cospicui premi 
messi già a tua disposizione 
da parte della U.G.E.T. per 
coloro che sì vengono, ad ab 
bonare dà oggi per tutta la 
primavera sono quanto • mai 
solleticanti. Tre turni di una 
sett imana cadauno ai Cam­
peggi ed agli accantonamen­
ti notori della U. G. E. ,T. 
per la prossima, stagione 
estiva ed invernale rappre­
sentano già tale ;incentiuo 
da non aspettarsi maggiore, 
un dono pari ad una diecina 
di mille lire per turno. Ba­
sterebbero soltanto questi 
grandissimi premi per sti 
molare e vincere i p iù . r io t ­
tosi a pascersi delle nostre 
periodiche letture e pubbli 
castoni alpinistiche. Bisogna 
proprio avere un'anima fo­
derata, di pelle di ippopota­
mo per non seintire questo 
pizzicore che per taluno po­
trà essere anche una salu­
tare graffiata. Ma prevedo 
che anche da altre partì po­
tranno spuntare simpatiche 
similari offèrte. Vedo inoltre 
che non solo è messo in con­
dizione di vìncere l'ambita 
settimana di ferie gratuite 
quegli che sì decide ad ab­
bonarsi al nostro quindici­
nale ma bensì quegli inol­
tre che, già abbonato, pro­
cura un nuovo compagno 
nella nostra famiglia di Ami­
ci de « Lo Scarpone », e ha 
sempre più probabilità di 
aggiudicarsi il premio quanf 
to più abbonati procura. È 
i nuoui venuti, appena as-

X E T T E R E Al i D I R E T T O R E 

Ci vogliamo provare 'i 7 
tivo travolgente: « la Valan­
ga». «Lo' Scarpone» deve 
una lunga serie di abbonati 
a questo campione di allegra 
compagna, inteUigentissimo 

data ove ciascuno fa del su« 
meglio 'per raggiungere l'in- . 
tento: una cordata di cuori 
fratelli «corda 'fratres » cui 
la mèta non può mancare. 

ed affezionata alle nostre gì- Cinquemila nuovi abbonati? 
te ed.al nostro quindicinale. 
Mi auguro pertanta che qué­
sta campagna riesca • a sco­
vare tante dì, .queste vìvaci 
erEatWTe-df-|ir6nto- iniziativa 

Un'altra iniziativa di, ot­
timo-riuscita-è quella che ho 
scoperto Jra le righe delle 
corrispondenze sul giornale 
e praticata da'elemeriti della 
Sezione del C^A.l. di Padova: 
in una riuscita riunione ' fe­
stiva di questo scorcio di 
Carnevale hanno regalato 
come premio sei abbonamen­
ti al nostro quindicinale. Un 
fatto di tal genere, _è staio 
compiuto anche presso un 
altro sodalizio alpinistico il 
cui nome mi sfugge.^ 

Insomma in questa faccen­
da noi dobbiamo ritenerci 
tutti legati come in una cor-

Ne 'meriti, caro Pasini, ben 
di più. Si tratta sempre di 
alimentare, come è nostro 
dovere, la nostra comune 
fiam'màTr di-'TispOndére':- tn 
qualche modo all'ardore al­
pinistico a ' noi trasmésso 
dalla vìvida parola dei nostri 
singolari Maestri: il nostro 
Mario Tedeschi, il nostro 
Gioi^a-nnì Bertacchi" i quali 
non cessarono un istante di 
immettere nelle nostre vene 
il loro ardente sentire. Voglio 
chiudere Col Precetto lascia­
toci segnatamente da que­
st'ultimo poeta; il nostro ca­
ro Gióvanin, che tutta, l'ani­
ma purissima ' travasò nei 
suoi canti di Montagna: '. 

il carro oltre passò d'erbe ripieno, 
e ancor ne odora la silvestre via.. 
Aninia, sappi far come quel fieno: 
lascia buone memorie, anr.-na mia, 

Silvio Penco 

lì 

1121 aprile a Genova Assemblea dei Delegati 
116V Congresso confermato a Merano 

sottosezioni, che formano 
parte integrante della Se­
zione ? non hanno, persona­
lità autonome;',fa voti per­
chè le Sezioni procedano 
con la massima .cautela nel 

proporre la ratifica della 
costituzione di nuove sot­
tosezioni evitando in linea 
di massima di crearne nel­
l'ambito cittadino, anche 
perchè tali sottosezioni non 
potranno moi evolversi a^Se-'. sociati, possono anch'essi de-

Mèta: SOGOnuovi abbonati 
Premi: Tre turni ai Campeggi e Accantona­
menti della U.G.E.T. — Tre « fine settimanr » 
alRifugio Brioschi del C.A.I. Milano — Libri 
di montagna — Numero speciale della Mostra 

della Montagna 
Avviare una campagna -propagandistica per ottenere nel 

più breve tempo possibile un complesso di 5 mila nuoui 
abbonati • non è cosa facile. Purtuttavia dai primi effetti 
constatati, abbiamo ragione di sperare che l'appello lanciato 
ai nostri amici possa dare i frutti attesi. Vi è-state) all'inizio. 
un po' di esitazione, anche per il ritardo con cui l'ultimo 
numero 'è giunto agli abbonati, ma poi l'affhisso di nuovi 
aderenti ha cominciato a profilarsi ed è continuato in questi 
ultimissimi giorni. 

Ad arricchire la dotazione dei premi in palio è venuta 
l'offerta ^dell'Ispettore del Rifugio Brioschi (Grigna sptt"'!.-
trionale) del C.A.I. Milano, rag. Luigi Lueioni, che ci ha 
concesso 3 .fine settimana, [ossta ^UÌM uee ^Uu^.^o, (j.;,-
nottamento, prima e seconda colazione della domenica sue­

di Milano; Breda .a l le .d ipen­
denze di Milano; Cesano La­
ghetto aììe dipendenze di Ce­
sano Maderno. • ' 

E' s tato autorizzato' i l pas­
saggio della Sottosezione di 
Noventa Vicentina dalla Se­
zione di Vicenza a quelle di 
Montagnana e della Sotto­
sezione . di Rovellasca dalle 
dipendenze di Desio a ; quel­
la . di Saronno. 

Sono state sciolte le Sotto­
sezioni: Falfc-Dtge su propo­
sta della Sezione di Milano; 
Gruppo Esc. Precotto su p ro ­
posta della"~Sezione di Mi­
lano; Cornaredo su proposta 
della Sez. di Milano; Fior di 

tuzìone dì nuove Soitosezio 
ni e delle hori' meno- fre­
quenti proposte -dì sciogli­
mento per insufficienze del­
le stesse; ritenuto che in ar­
monia alle tradizioni del 
Club Alpino Italiano è opi­
nione concorde che si deb­
ba mantenere alla attività 
dei vari suoi organi caratte­
re • ' alpiriistico, eliminando 
manifestazioni esclusivamen­
te 'esqursionistiché;^ ritenuto 
che in campo amministrati­
vo le Sezioni devono essere 
conscie della responsabilità 
morale e materiale che ad 
esse può derivare,.da impe­
gni anche finanziari delle 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiHinHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMmHiiHiiiiHiitiiiiiiHiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiimiiiinmiiiiiiiiiiiiiiiiinitii 

" Prìme,» invernali 

J 

Cresta O-S'O 
Il 2 .febbraio .«. ». Arman­

do Biancardi (CAI Torino) e 
Gìno.Gandolfo (guida e mae­
stro di sci) Tiàntìò • compiuto 
la prima, ascensione invernale 
della cresta O.S.O.'della Cima 
Leitosa (m. 2870), nelle Alpi 
Graie. Ne diamo la relazione 
stesa dal Biancardi stesso: 

«Da Mondrone (m. 1257) in 
Vai d'Ala, alle ore 20„ per 
pendii scoperti e solo a volte 
chiaè;zati di scarsa neve dura, 
raggiungiamo le Alpi di Pian 
P r à (m. 1767) alle ore 21.30, 
dove nei sacchi da, bivacco 
trascorriamo la . not te . . 'Alle 
5.45 dell'indomani, partiamo 
in direzione del colletto se­
gnato con la quota 2340, e 
quindi del , Passo dell'Omet­
to (m. 2618), raggiungendo po­
co sópra, alle ore 8.45, l'attac­
co della cresta a 2700 m. e. 
Dapprima, un accenno, di ne­
vischio: , poi la giornata leg­
germente ventosa, si scopre e 
si stabilizza. 

La cresta, 'a torri ed a gen­
darmi, quasi del tutto spoglia, 
presenta solo a volte, sul fon­
do dei caminetti e delle spac­
cature, colate di vetrato, tut­
te evitabili. Dopo alcune faci­
li lunghezze di corda, ore 9, 
raggiungiamo il primo gen­
darme. Lo risaliamo lungo u-
na fessura, specie nella, pai;te 
superiore molto raddrizzata 
(chiodo). Il secondo gendar­
me, a forma di testa, presen­
ta un interessante passaggio 
aereo che effettuiamo dappri­
ma verticalmente, usufruendo 
di un chiodo già esistente, poi, 
uscendo in traversata verso 
sinistra, sul filo di cresta. Ci 
t i porta quindi all'attacco d'un 

gran placcone lisciato di oltre 
trenta metri. Tenendoci .dap­
prima leggermente sulla de­
stra, ' ci axrampichiamo lungo 
piccole fessure fornite però di 
solidi appigli, sino ad una 

dal quale scende .un non ri­
pido canalino sul versante 
S.E. Ci sleghiamo, e senza al­
cuna difficoltà, tenendoci sul 
fianco sinistro dello stesso, 
raggiungiamo velocemente lo 

specie di nicchia molto aper-' zoccolo della parete S.E. che 
ta. Per il freddo, sono richie- costeggiamov in direzione del 
sti lungo il percorso, altri,-due.citato, colletto. i | quota 2340. 
chiodi di sicurezza. Di qui, si, Divalliamo rapidamente ed al-
esce sulla sinistra, riafferran- le ore 15 siamo di ritorno 
do la cresta e giungendo co­
si al termine delle maggiori 
difficoltà (ore 11.15). Filia,mo 
quindi velócemente e contem­
poraneamente su una cresta 
pianeggiante ed innevata.' 
Raggiunto poi il torrione ros­
so del tratto terminale, an­
ch'esso nell'interno, placcato 
di ghiaccio, lo superiamo in 
divertente arrampicata. Si 
susseguono passaggi non ob­
bligati, in direzione della vet­
ta estrema. Per forzarne nino, 
a piombo, con appigli solo nel­
la parte alta, ricorriamo al­
la piramide. Ancora qualche 
breve tratto su crestine esili, 
quindi, usciti sulla sinistra fin 
sotto il blocco della vetta, ne 
raggiungiamo il vertice con 
aggiramento a destra (ore 
12.30 — 3.30 dall'attacco — 
chiodi 4 di cui 3 ricuperati ed 
1 già esistente a,bbandonato). 
Continuiamo in traversata 
per cresta, fino ad un intaglio 

AFFITTASI 
Rifugio-Albergo 

Preaipì Comasche 
prossimo maggio, accesso 
strada carrozzabile, località 
villeggiatura, sport inver . 
nali. Per informazioni seri, 
vere Redazione de « Lo 
Scarpone », via Plinio, 70, 
Milano. : - , , - . 

Mondrone (totale ore effettive 
10.30) 

Pnnta Mattirolo 
Cresta E-S-E 
Il 23 febbraio ,u. s. la stes­

sa cordata Biancardi-Gandolfo 
ha effettuato la prima inver­
nale con variante diretta al­
l'attacco, della cresta E.S.E 
della Punta Mattirolo (m, 
2793), nelle Alpi Cozje Set­
tentrionali. 

. Da Bardonécchia (m. 1258), 
ore 17, calzati gli sci al Pia­
no della Guglia Rossa, rag-
giungia,mo alle ore 19.30 il Ri­
fugio Valle Stretta (m. 1800), 
ora proprietà del C. A. F. 
Briancon, dove pernottiamo. Il 
giorno successivo alle ore 6.30, 
per pendii scarsamente inne­
vati, ci dirigiamo verso il Col­
le di Valle Stretta (m. 2441), 
fin presso la quota 2186. Per­
venuti cosi all'inizio d'un lun-

! go tratto pianeggiante, taglia-
' mo in diagonale a sinistra, 
onde raggiungere per ripidi 
sdruccioli di neve ghiacciata, 
l'attacco della Cresta E.S.E., 
Ore 9, che dalla Punta Matti­
rolo dei Serous, grosso modo, 

, scende con tre ardite torri. 
In un . prcced".nte tentati­

vo, condotto sino all' intaglio 
,fra la seconda e la terza tor-
i (Continua Jn i[ pagina^ 

zìone, péfH dìùieto c'onìer' 
nufò nel terzo comma del­
l'art. 28 dello Statuto e che, 
in ogni "caso, la proposta dì 
ratifica sia accompagnata 
'dal 'testo del regolameUto 
che disciplina, .i.rapporti ..tra 
Sezione e Sottosezione».. 

E' stato approvato, dopo 
esame delle varie poste con­
tabili • il bilancio consuntivo 
del 1948. 

E' stata fissata a Genova 
l'Assemblea dei Delegati per 
il. 24 aprile p. v. con inizio 
dei'lavóri alle'ore 10. 
• Si .è . proceduto, in base a l ­
lo s ta tu to -vigènte, al l 'estra­
zione dei Consiglieri uscenti 
p e r i i 1948 e sono stati es t ra t ­
ti 11 vice presidente Parola-
ri; i consiglieri Mombelli, 
Chabod, De Montemayor, 
Bogani, Poggi, Morandini , 
Vallepiana, Credaro, Semen­
za e Pinott i . 

Il Consiglio ha discusso 
su questioni r iguardanti la 
Rivista, manifestando al l 'u­
nanimità la sua deplorazione 
circa articoli apparsi recen­
temente sul giornale delie-
Sezioni piemontesi. 

E' s tato esaminato, in l i ­
nea di massima, il finanzia­
mento ERP per 1 rifugi ed è 
stato approvato il proget to 
di ripartizione del fondo t e ­
nuto conto delle finalità per 
le quali il fondo stesso verrà 
messo « disposizione del 
C.A.I. 

E' stato autorizzato 11 ver ­
samento all'U.I.A.A. della 
quota di associazione per il 
1949. 
' ' E', stato confermato a Me­
rano il 61° Congresso del 
C.A.I. che avrà luogo in tale 
città il giorno 11 o il 18 set­
tembre. La Sezione dì Mera­
no diramerà al più presto il 
programrrìa relativo che sarà 
pubblicato anche nella Rivi­
sta del C:A.I. 

E' s tata fissata a Trieste 
la prossima riunione del 
Consiglio Centrale nel mese 
di giugno. 

E' stato devoluto a favore 
del Fondo soccorso; alpino 
del Consorzio nazionale Gui­
de e Por ta tor i il lascito Piaz 
di L. 5000. 

E' stato approvato in linea 
di massima il programma di 
distribuzione alle Sezioni del 
nuovo prossimo volume del­
la Guida dei Monti d 'I talia: 
« Dolomiti di Brenta ». 

E' stato fatto un voto di 
plauso all'ing. Ghiglione per 
la nuova riuscita impresa a l ­
pinistica al Ruwenzori (Con­
go-- belga) ed un. plauso en tu­
siastico è stato fatto anche 
all 'indirizzo di Leonardo 
Bonzi (socio :̂ del C.A.A.I.)^ e 
al suo collega Lualdi per la 
meraviglfosa impresa com­
piuta a bordo dell'* Angelo 
dei Bimbi ». 

E' s ta ta presa in considera­
zione la proposta per la p u b ­
blicazione del volume «Alpi-
inisnio italiano nel móndo»;* 

l^icttfsi'B'"p'fb);ùrtifé"''ti5W^tf-''•''*'^*'"^*'^ 
gni ed aumentare anche per 
loro, le probabilità di pre­
mio. Una settimana di ferie 
in montagna? Ti par poco? 
In -questa generosa opera di 
sano proselitismo nessuno 
peraltro' dev'è mettersi in 
mente che iV nuovo introdot­
to nella nostra alpinistica 
famiglia possa risultare un 
elemento di poco conto e da 
meno. di noi: che non possa 
sortire un tenace e brillan­
te alpinista da superare tut­
te le nostre previsioni. Non 
abbiamo né diritto né moti­
vo di pregiudicare l'avveni­
re dì alcuno e tanto meno 
dei giovani, se a costoro in­
dirizzeremo segnatamente le 
nostre speciali attenzioni. I 
giovanissimi in {specie anche 
se ostentano una snobistica 
tracotanza come garbata­
mente l'ha fotografata il no­
stro Maraìni nel numero di 
novembre della Rivista men­
sile del C.A.I. narrando bril­
lantemente di urm sua re­
cente impresa sull'Imalaia, 
sono tuttora generosissimi ed 
impazienti di èssere convin­
ti dì quanto andremo espo­
nendo. Basta agire con ac­
cortezza, calore e tenacia. Lo 
scrivente, ad esempio, è ve­
nuto solo per caso a cono­
scenza del nostro quindici­
nale sette anni fa nonostan­
te praticasse da tempo la 
montagna con piccole bri­
gate, A suggerimento dì un 
compagno di gita mi sono 
abbonato al giornale soltan­
to nell'ottobre del 1942. Ma 
mi sono talmente affeziona­
to che i compagni di lettura 
e di cammino da me'acqui­
stati sono saliti a centinaia e 
non poche e questa lena, co­
me vedi, ancor non m'ab­
bandona. Da questa testi­
monianza esplode che la fa­
tica di procurare un nuovo 
abbonato è quasi nulla: la 
gioia di aver • raccolta tanta 
messe grano per grano è im­
mensa. Tutto che riguarda 
là nostra alpinistica propa­
ganda sempre mi tocca nel 
profondo. Sento pertanto con 
vivo compi(icimcnto di que­
sta campagna che doveva 
iniziarsi da anni e che final­
mente è arrivata a toccare 
l'ardimento dei più generosi 

L'ascendente delle donne 
Ripeto che il procurare 

abbonati è proprio per nien­
te diffìcile. Ho pensato tan­
te volte all'ascendente stra-
ordinar'io che possono eser­
citare certe nostre simpati­
che ed intraprendenti alpi-
niste. Il sorriso e l'invito di 
queste nostre compagne vin­
ce ogni resistenza. Nella cer­
chia delle mie limitate co­
noscenze debbo segnalare al­
l'ammirazione dei conseri-
zìenti una signorina che nu­
merosissimi alpinisti di que­
sta ^ nostra plaga mitane.se  
certamente conoscono. Ha 
gioito sempre di un appella-

bonafi. Lo ringraziamo del generoso gesto, sperando abbia 
numero imitatori, come pure ringraziamo pubblicamente 
ancora una volta la U.G.E.T. che tanto spontaneamente ci 
è venuta incontro, offrendo tre turni ai suoi Campeggi e 
Accantonamenti (tradotto in cifre, coxrisponde a 30 mila 
lire). 

Il regolamento dH concorso si compendia nelle seguenti 
semplici norme: 

Premi al nuovi abbonati: A tutti una copia del Numero 
speciale edita in occasione della Mostra della Montagna 
(costo L. 40, quindi è già il 10 per cento della quota di 
abbonamento); 1 libro di montagna del valore minimo di 
L. 250 per ogni gruppo «di 20 abbonati che ci pervengono 
individualmente; 1 turno al Campeggio in Val Venini della 
U.G.E.T. (l'estrazione avrà luogo il 30 giugno p.v. alla pre­
senza di un Consigliere centrale del C.A.I); 1 .fine setti­
mana . al Rifugio Brioschi, da estrarsi a sorte pure il 
30 giugno. 

Premi ai propagandisti: 1 libro di montagna a chi ci pro-i 
cura 5 abbonati; 1 libro di montagna da estrarsi a sorte 
per ogni gruppo di 20 abbonati nuovi procuratici dai vari 
propagandisti; 1 turno al Pavillon Frety della U.G.E.T. so. 
pra Ehtrèves, come per gli abbonati; 2 . fine settimana > 
al Rifugio Brioschi. 

Per tutti, nuovi abbonati e propagandisti: 1 turno al Ri­
fugio Venini della U.G.E.T. al Sestriere, da estrarsi a sorte 
il 30 novembre p.v. 

Per i propagandisti abbiamo omesso l'invio del Numero 
speciale perchè è risultato che molti lo avevano già; in 
compenso abbiamo aggiunto 1 < fine settimana > al Rifugio 
Brioschi e l'assegnazione fissa di 1 libro ogni 5 abbonati 
procuratici. 

I premi sono molti e la fatica per ottenerli lievissima; 
chi non ha la forza di convinzione di persuadere un amico 
o un conoscente che vada già in montagna ad abbonarsi al­
l'unico giornale di alpinismo esistente in Italia? E chi, 
leggendo già « Lo Scarpone', presso la sede della propria ' 
Sezione o Società escursionistica, non desidera riceverlo 
regolarmente a casa propria, con la modica spesa di 400 lire 
annue, assicurandosi nel medesimo tempo la probabilità di 
concorrere ai premi? 

Al prossimo numero l'esito delle prìme estrazioni. 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolarf 
da allenamento 
plagho 

ÌGEIALLUMINI 
ti [linimento solido[ che sostituisce vanlageiosamanta 
l'Acqua Vegeto-Mineraìe 
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LO SCARPONE 

UMBERTO CONFORTO 
ucciso in un incidente stradale 

Un banale, tragico inci­
dente ha troncato il 12 
ip.bbraio scorso la vita di 
Utnberto Conforto, l ' a cca ' -
démico vicentino tanto no­
to in tutto l'ambiente al­
pinistico nazionale. Mentre 
alle 10,30 stava rincasando 
in bicicletta dallo stabili­
mento di cui era dirigente 
tecnico, è stato travolto in 
pieno e ucciso da un'auto-
vettura il cui conducente 
(resosi irreperibile dopo 
l'incidente) era rimasto pro­
babilmente abbagliato dai 
fari di un altro automezzo 
proveniente dalla direzione 
opposta. 

I funerali del povero Con­
forto, svoltisi due giorni do­
po, riuscirono impbnentissi-
mi, testimonianza dell'affet­
to « dell'ammirazione di cui 
era circondato il valoroso e 
sfortunato scalatore. Basti 
dire che olire 3000 persone 
si sono radunate davanti alla 
sede, della Sezione di Vicen­
za dei C.A.I., da cui mosse 
il corteo funebre. La salma 
è stata portata a braccia fi­
no alla chiesa dei Filippini, 
recata a turno da amici e 
compagni di lavoro del de­
funto, tra cui Gino Soldà e 
Bepi Carlesso, che gli furono 
compagni vn tante durissi­
me scalate. Il prof. 'Lorenzo 
Pezzotti, che fu presidente 
f/eJ Gruppo rocciatori del 
CA.I. ha pronunciato un 
elevato saluto alla salma 
delio scalatore, a rtome di 
hitti gli am,ici alpinisti, che 
è stata in seguito tumulata 
in un colombaro nel settore 
nuovo del C i m i t e r o di Vi­
cenza. 

v i c e n t i n o — con Gino S o l d à 
•— d o p o l a , scomparsa di 
Sandr l e Ment i sul l 'Eiger . 

A v e v a amic i tutti i m i g l i o ­
ri a lp in i s t i della città, s p e ­
c i a l m e n t e quel l i c h e s a l g o p o 
Ja m o n t a g n a con a n i m o 
s g o m b r o da ve l le i tà di e s i b i ­
z ionismo. . D u r a n t e la lo t ta 
c landes t ina U m b e r t o C o n -
fortQ a v e v a col laborato a t ­
t i v a m e n t e c o n i par t ig ian i 
del g r u p p o di Toni Giur io lo , 
u n suo v e c c h i o a m i c o c h e 
spesso a v e v a a v u t o a l f i anco 

in escurs ioni « medi taz ion i 
montanare . . 

J ) o p o l a guerra , i l s e n s o di 
responsabi l i tà v e r s o l a f a ­
migl ia l o a v e v a d issuaso 
da l le i m p r e s e p i ù rischiose . 
Si g o d e v a -la p a c e degl i af­
fetti casa l inghi ; i n s e g n a v a 
al p i c c o l o P a o l o a d a r r a m -
picare s u i m u r e t t i dei r i fu ­
gi di m o n t a g n a . 

Era u n carat tere m o l t o s e ­
rio, di a n i m o m i t i s s i m o , r i c ­
co di e n t u s i a s m i , s e m p r e 
pronto a c r e d e r e al b e n e e a 
dare f iducia agl i uomini . E' 
stato u c c i s o da u n a tr i s t i s s i ­
m a fata l i tà , lui c h e n o n 
a v e v a t e m u t o l ' insidia d e l l e 
v e t t e ; e d a v a n t i a lu i m o r t o 
gl i inves t i tor i n o n h a n n o 
a v u t o i l coragg io di r i m a ­
nere . 

Scarse nolìiìe sulla neife 
Il Touring Club ha dira­

mato l'ultimo suo bollett ino 
i n data 3 corrente, facendolo 
precedere dalle seguenti o s ­
servazioni: 

S e non cadranno ài p iù 
presto del le abbondanti n e v i ­
cate, l a stagione ufficiale d e ­
gli sport invernali può, in l i ­
nea di massima, considerarsi 
qhiusa. La n e v e è ormai s c o m . 
parsa del tutto dalla maggior 
parte del le stazioni sci ist iche 
più frequentate e, seppure in 
alcuni centri ancora v e n e 
sia, essa è pressoché impra­
t icabi le per la sua scarsità o 
catt iva qualità. In conseguen-
za, sospendiamo la pubbl ica­
z ione del bollettino, r i servan­
doci di riprenderla solo se 
abbondanti nevicate dovesse ­

ro ricoprire di nuovo l e m o n . 
tagne o, naturalmente, all'i­
nizio del pross imo inverno. 

Diamo l' indicazione dei da­
ti del la n e v e p e r quel le l oca ­
lità dove 'è,'" ancora possibi le 
sciare, presc indendo • natural­
mente dai campi di neve de l ­
le quote p iù elevate, frequen­
tate solo dagli sciatori p iù 
provetti e appassionati: 

P I E M O N T E « L O M B A R D I A 
. ' ' •;• '•• '" ' ' ^ c m . * 

Sportinia . . . ,' . . 3 0 
Colle Teodulo . . . . -40 
Colle Cime Bianche i . 40 
Rif. Cit tà di Busto . . 7 5 
Rif. Maria Luisa . . i 55 
R i t Grassi (Camisolo) , 30 
Rif. Calv i >w . . . . . 65 

; Madesimo - , . . . , 45 

Umberto Conforto non 
a v e v a che trentot to anni . 
L'impresa p iù audace c h e 
gli aveva mer i ta to la m e d a ­
gl ia d'argento a l va lor a t l e ­
t ico fu compiuta il 29 a g o ­
sto del 1936, quando, in 
cordata con Gino Soldà, s u ­
però la sud-oves t del la M a r -
molada. Il t e m p o cat t ivo 
ostacolò 1 due rocciatori , c h e 
aprirono la v i a in trentase i 
o r e effett ive di arrampicata . 

Il successo consegui to da 
Conforto e Soldà e b b e r i s o ­
n a n z e anche oltre la cerchia 
del l 'a lpinismo italiano;- la 
pare te che essi a v e v a n o v i n ­
t o era stata i n v a n o tentata , 
fino allora, da altri e s p e r ­
t i ss imi crodaioli . Dopo, n o n 
fu più ripetuta da n e s s u n o . 

P e r il suo st i le , per la t e ­
nac ia v igorosa del suo c a ­
rat tere non m e n o che dei 
suoi muscoli , U m b e r t o C o n ­
forto salì pres to ai p r i m i s ­
s imi posti ne l l ' agone dei 
mass imi scalatori; svo l se a t ­
t iv i tà in tens i s s ima n e l t r i e n ­
n i o che precede t t e lo scoppio 
del la guerra e fu iscritto 
p e r questo tra gli accademi ­
ci del C A . I . 

Fra le sal i te di m a g g i o r e 
va lore r icordiamo quel la a l la 
Marmolada di Ombret ta il 
17-19 agosto 1939 con F r a n ­
c o Bertoldi , sal i ta par t i co lar ­
m e n t e cara a l lo s c o m p a r s o 
€ per la qua le era s ta to p r o ­
p o s t o per la m e d a g l i a d'oro. 
U m b e r t o Conforto t e n t ò a n ­
c h e — nel 1942 — l' invit ta 
p u n t a Serauta del la M a r m o ­
lada per la pare te sud: m a 
n o n potè portare a t e r m i n e 
l ' impresa per u n inc idente 
occorso al c o m p a g n o di c o r ­
data . Bertoldi . A n c h e de l l e 
P i cco l e Do lomi t i egl i c o n o ­
s c e v a ogni s e n t i e r o e d a v e ­
v a scalato — s i p u ò dire — 
o g n i parete . N o n c'era d o m e ­
n ica che U m b e r t o Conforto 
n o n sal i sse i n m o n t a g n a ; 
spes so il suo sogg iorno s i 
p r o l u n g a v a p e r s e t t i m a n e , 
p e r c h è d o v e v a .studiare i 
percorsi e l e difficoltà de l l e 
ascens ion i c h e si acc ingeva 
a compiere . 

A v e v a r i p e t u t o la v ia T i s -
sl sul la Torre V e n e z i a n e l 
gruppo del Civet ta ed era 
«al i to anche su l lo sp igo lo 
de l la Torre Tr ie s te : l e sue 
imprese lo a v e v a n o qual i f i ­
c a t o i l m i g l i o r e crodaio lo 

(Continuazione dalla 1* pagina) 
re. Armando Biancardi e nel­
lo Pasquali (CA.I. Torino) 19 
febbario, venne seguita la via 
Debenedetti-Vagliani che at­
tacca la cresta, a destra di 
un largo sperone di rocce gial­
lastre. Qì^esta via, che risale 
poi in diagonale verso sinistra, 
per rocce disgregate, raggiun­
ge senza rilevanti difficoltà, il 
filo di cresta al di là della 
prima torre. 

Con un tempo ecce l lente e 
con condizioni di montagna 
ottime, attacchiamo diretta­
mente lo sperone che con u n 
disl ivel lo di 130 m.c , porta in 
vetta al la pr ima torre. S i s a l e 
dritti per 5 m. (piramide e 
chiodo) , immediatamente a 
destra di due caratteristici 
diedri mol to lisci. S i traversa 
su cengetta interrotta a lcuni 
metri a destra, per ritornare 
poco sopra con breve traver-
sa,ta a sinistra lungo la diret ­
tiva di salita, alla base di una 
spaccatura (chiodo). Si con­
tinua con difficoltà ed espos i ­
zione per due lunghezze di 
corda s ino a raggiungere u n 
caminetto di circa 6 m. S u p e ­
ratolo e piegando l eggermente 
a, sinistra, si raggiunge quindi 
la vetta del la prima torre da l ­
la quale si scende al col letto 
dove sbuca la via seguita in 
precedenza (ore 10.15). D o p o 
Un breve salto, aggirato a d e ­
stra su n e v e uno spuntone e 
percorsa una crestina affilata, 
si arriva alla base d'un die­
dro a piombo di 8 m. e. s e ­
gnato su l fondo da una f e s ­
sura, a m e t à interrotta da un 
blocco — punto di sosta — 
e in alto, biforcuta (chiodo già 
esistente) che porta in vet ta 
a.lla seconda torre. Questo pas ­
saggio, è i l più impegnat ivo 
della salita. Lasciato ' alla s i ­
nistra un altro piccolo s pun­
tone, si supera, un gendarme 
(chiodo) lungo la sua instabi ­
le cresta. Scesi all'intaglio che 
precede la terza ed ultima tor 
re, si risale a destra p e r u n a 
decina di metri un canaletto 
dì detriti innevati , sino a che, 
con dec isa traversata.a sinistra 
su pietre malferme e su n e v e 
— all'inizio, chiodo esistente, 
ottimo riferimento — si rag­
giunge un terrazzino — altro 
chiodo es istente — nel gran 
cammino che solca la larga 
parete vert ica le della torre. Di 
qui. si irrtravvede la poss i ­
bilità di risalire direttamente. 
Seguia.mo invece la via trac­
ciata, sa lendo qualche metro 
nel fondo del cammino stesso 
e deviando poi ancora a sini­
stra, sino a raggiungere un 
bloceo ben identificabile ap­
poggiato alla parete (chiodo 
malfermo che ricuperiamo) 
Sussegue un passaggio, b e n c h é 
breve, del icato ed esposto, che 
consente di portarsi sullo spi 
golo (altro chiodo abbando' 
nato che togl iamo) . Di qui, lo 
spigolo si rompe e richieda 
solo qualche attenzione per le 
roccie smosse. Una lunga cre­
sta quasi pianeggiante ed in ­
nevata, senza ulteriori diffi­
coltà, porta in vetta (ore 14 — 
ore 5 dall'attacco —•. chiodi 8 
di cui 5 ricuoerati e 3 già es i ­
stenti, abbandonati) . Invece di 
scendere ner la via comune , 
cont inuiamo in traversata per 
la cresta O.. abbondantemente 
innevata, percorsa la prima 
volta in discesa da V. S ig i -
smondì e la prima volta in 
salita, da W. von Kulmer, con­
tornando ora sulla destra ora 
sulla sinistra i denti e le g u ­
glie che la frastagliano. Rag­
giunto poi i l Colle del la Gi­
raffa m. 2750 e , ci cal iamo 
nel canale omonimo, battuto 
dalla n e v e e dalle pietre in ­
stabili, raggiungendo al suo 
termine il Piano dei Serous. 
Scend iamo quindi al Ri fug io 

Val le Stretta (ore 17.15) e cal­
zati nuovamente gl i sci alle 
ore 18.30 siamo a Bardonec-
chia a l le ore 20.15 (totale ore 
effettive 15). 

Parete Cambrai 
Il 27 febbraio scorso Oreste 

Vigano detto . zio . del C A . I . 
Legnano, in cordata con A n ­
gelo Crosta (CA.I . Busto Ar-
siz io) , ha compiuto la prima 
invernale alla Parete Cambrai, 
con una giornata bel la ma 
molto fredda. Naturalmente la 
roccia era fredda; però asciut­
ta e senza vetrato. Molto duri 
i primi trenta metri che mi­
sero in serio impegno i due 
scalatori; indi l e difficoltà d i . 
minuirono . Questa parete v e n . 
ne vinta la prima volta (esti­
va) dalla m e d e s i m a cordata. 

p a r e t e Pooli ci s i a m o p o r t a ­
ti c o n i ramponi e dato p u r e 
q u a l c h e c o l p o , di : p iccozza. 
A b b i a m o c o m i n c i a t o a l a ­
s c i a r e '.le : cros te , g h i a c c i a t e 
c h e copr ivano l e faci l i r o c ­
c e e a b b i a m o a t t a c c a t o l a 
Pool i c h e era pu l i t i s s ima e d 
in condiz ion i ideal i . S u p e r a ­
ta ques ta , s i a m o tornat i d i 
n u o v o s u l l e r o c c e i n c l i n a t e 
e f a c i l i c h e e r a n o p i ù o m e ­
n o c o p e r t e di n e v e p o l v e r o ­
s a e s u p e r a t e q u e s t e s i a m o 
arr ivat i a l lo S t r a d o n e p r o ­
v i n c i a l e . 

C o n nostra g r a n d e s o r p r e ­
sa, e r a sì coperto di n e v e 
m a ques ta r icopriva l a c e n ­
gia c o m e un m a r c i a p i e d e p e r 
cui il p a s s a g g i o fu f a c i l i s ­
s i m o e d i h p o c o t e m p o s i a -

pendio d ivenne troppo ripido, 
tolti gli sc i procedettero a 
piedi scavando scalini, fino 
.alle prime rocce. Qui :'si l e ­
garono in; cófcdata, attaccando 
con- prudenz i gli- erti r cos to ­
loni, canaletti, e le u l t ime 
rocce articolate che portano 
sotto la torm'pntata cresta, in 
parte sepolta dalla neve. Il 
percorso e lementare d'estate, 
era ora pericoloso per i l 
ghiaccio c h e riempiva tutti 
gl i anfratti. A l l e 13.25 erano 
in vetta: v i s ta spettacolosa, e 
freddo intenso. Ritornati a 
riprendere g l i sci, la discesa, 
che con n e v e buona poteva 
essere v e l o c e e divertente, 
d ivenne anche per colpa del 
vento diaccio, una non facile 
impresa dovendos i , contìnua­
mente tagl iare i l pendio con 
lunghi giri d i , cos ta , s tancan­
dosi così l e gqmbe e facendo 
perdere t e m p o prezioso. A l l e 

Rif. Pizzini . •; . . . 60 
Rif. Casati . . . . ; "70 

V E N E T O , T R E N T I N O • 
A L T O A D I G E 

Passo Pordoi .,' . ; . 3 5 
Passo Falzarego . <. . 25 
Passo Tre Croci . . . 3 0 
Faloria . . . . ' . .- 25 
Monte Lussari . . . ; . 45 
Paganel la . . . . . 4 5 
Passo Rol le . . . . >. 40 
Passo Giovo . . . . . 35 
Rif. Firenze .* *: . % .: 30 

E T N A , ' 
Osservatorio r . . ; . •. 180 

Po i sono sopravvenute a l ­
cune nevicate , non solo nel­
l'Italia meridionale m a anche 
sul la catena alpina e la si­
tuazione è migl iorata uri po'. 

Informazioni pervenutec i di-
rettarriente indicavano: • 

A l 10 marzo, in Va l l e d'Ao­
sta: Ayas (Champoluc) cm. 30, 
Breuil-Ceruinta cm. 50, Co­
gne crn. 30, Courmaj/eur cm. 
90, Gressoney cm. 30, Pila 
cm. 35, La Thuile cm. 70, Val-
tournanche (Chenei l ) cm. 50, 

Rifugio Città di Busto (9 
marzo) cm. 80; Rifugio Maria 
Luisa (9 marzo) om. 50. 

In data 11 marzo: .Balme 
cm. 20, Bardonecchia cm. 25, 
Claviere 30, Pian del Sole 35, 
Pratogelàto 20, Sauzé 5 , Se­
striere 20, Sportinia 50, Fra-, 
bosa Soprana 15, Macugnd-
ga 10, Foppolo 10, Oltre i l 
Colle 20, Pianone (Clusone) 
30, Presolana, 40, Scfiilpario 30, 
Madesimo 80, Piani \d'Arta-
vaggìo 35,*Pian.i di Bobbio 45, 
Aprica 60, Abetone 40, Monte 
Gomito 80, Aremogna 70, 
Campocatino Guercino 55, 
Roccaraso 50. 

Pittura alpina: U n be l quadro panoramico di Ange lo Abrate 

Il Cainpaiiile basso ZJT^Sr^Z^, 
La guida B r u n o Detass i s 

e i l portatore Seraf ini d i M a ­
donna di Campig l io , h a n n o 
compiuto il 24 febbra io scor­
so l a p r i m a as so lu ta i n v e r ­
na le del C a m p a n i l e Basso . 

Eccone la re laz ione : 
« N e l p o m e r i g g i o del 23 

a b b i a m o lasc iato Campig l io 
ed a b b i a m o pernot ta to ai 
Casinei . Il g iorno 24 s i a m o 
partiti a l l e 4 del rhattino con 
t e m p o s t u p e n d o . A b b i a m o 
impiegato , causa l a n e v e 
dura, tre ore per ragg iun­
gere i l B r e n t e i n o t a n d o c h e 
tratti di sent i ero e r a n o c o m ­
p l e t a m e n t e senza n e v e m e n ­
tre altri pas sagg i p i ù facili 
in e s t a t e erano ostruit i da 
piastre di n e v e c h e erano 
state por ta te dal v e n t o . I n ­
transitabi l i con gli sci, fu n e ­
cessario . lavorare di r a m p o ­
n i e di piccozza. D a l Ri fug io 
B r e n t e i a b b i a m o impiegato 
altre tre ore p e r arr ivare 
al la B o c c a de l C a m p a n i l e 
B a s s o lasc iando gl i sci al la 
base de l C a n a l o n e e s u p e ­
rando l o s t e s s o coi r a m p o n i . 
Dal la B o c c h e t t a fino al c a ­
m i n o d'attacco de l la famosa 

Mar XP ' Aprile - Maggio 
C O U R M A Y E U R n e v e , sole, g io ia di v i v e r e nel cuore d^l M O N T E B I A N C O 

Rifugio A l b e r g o "Le Pavi i lon, , (mM) 
Il primo tratto della più audace funivia del mondo vi porta a questo confortevole nido 
d'aquile. Pensione completa L. 1450 - Pranzi L. S50 - Pernottamento con biancheria L. 250 

Camere a.2 e 6 posti - Riscaldamento elettrico _ Bar . Soggiorno ideale 
Discesa del ghiacciaio Thoula ..Gite oltre i 3000 

PRENOTAZIONI: CAI - U G E T • Gal leria Subalpina - Tele fono 44.611 • TORINO 

Sciatori, Alpinisti! 
ECCO PER VOI due località di rinomanza mondiale: 

DMNUERHO 

D'ESTATE 

Rifugio CAI-UGET Venini 
Telefono 325 • SESTRIERE 

Campeggio Nazionale C A I - U G E T (m. 1700) 
Val Veni - COURMAYEUR 

PROGRAMMI C A I - U G E T 
fiALLERiA SUBALPINA - TEL. 4461] • TORIHO 

PRENOTAZIONI 

a b b i a m o fatto la v a r i a n t e 
Bat t i s ta ta che in p ieno s o l e 
era arrampicabi le c o m e 
ne l l e migl iori condiz ioni c -
s t ive . Arrivat i al terrazzo 
del R e del B e l g i o ci acco l se 
il so l i to v e n t o d e l l ' A m p f e -
rer il' quale quas i quas i ci 
faceva des i s tere dal nos tro 
t e n t a t i v o . Ma res i s t endo e 
l a v o r a n d o la p a r e t e a z i g ­
zag e s c h i v a n d o q u a l c h e 
piastra di ghiacc io s i a m o 
arr ivat i al la c ima. D u e m i ­
nut i p e r le firme, una b r e ­
v e occhiata a l p a n o r a m a i n ­
v e r n a l e e poi g i ù a corde 
d o p p i e al terrazzino de l la 
Pool i . Lì ci s i a m o fermat i 
una decina di minut i a g o ­
derc i l 'unico m o m e n t o t i e -
.pido del la g iornata . F i n i t a 
l 'u l t ima corda doppia a b ­
b i a m o messo di n u o v o 1 
r a m p o n i e disceso il c a n a ­
l o n e ci s iamo i n c a m m i n a t i 
di n u o v o sul la v ia de l r i ­
t o m o , arr ivando a C a m p i ­
g l io a l l e n o v e e m e z z o di 
sera ». 

ul t ime terra ize levarono gl i 
sci, ragg iungendo poco dopo 
il baitello. Ma ormai erano 
le 17; essendo molto stanchi; 
si rassegnarono a passare una 
seconda notte al fresco a u ­
mentato 'dal. vento che di 
nuovo riconiinciò a soffiare 
con violenza''. Il mattino se ­
guente 25 scesero con un sole 
radioso incontro alla pr ima­
vera che avanzava prepo­
tente! 

Magnifica ..corsa invernale 
sci-alpinistica svolgentes i i n 
un grandioso e se lvaggio p a e ­
saggio d'alta, montagna; ecce ­
zionalmente lunga e faticosa 
per il forte disl ivel lo, circa 
m. 2200 dal ì fondo val le alla 
vetta. La zona pochiss imo 
frequentata iper mancanza di 
rifugi, meri terebbe d'essere 
più conosciuta. 

AL CEVEDALE 
per la Val Martello 

L'Opera ,, italiana Pe l l egr i ­
naggi Paol ini di -Milano..^(yia 
Mercalli 23) organizza • 'per 
Pasqua, precisamente dai 14 
al 18 aprile, una gita al Ce-
vedale (m.-3778) - p e r , l a Val 
Martello, sino al Rifugio Cor­
si del ,C.A.I. . Milano ( m . 2265) 

Partenza i l 14 alle ore -7 
dalla Piazzetta Reale in tor­
pedone, v ia Riva di Trento, 
Bolzano, Merano sino a S. Ma. 
ria i n "Val Martel lo (m. 1500) 
proseguimento * in sci o con 
slitte fino a l Rif. Corsi con 
arrivò, per le 'ore 19,30. Nei 
giorni successivi permanenza 
al Rifugio, ove ogni mattina 
sarà celebrata la Messa« Lu­
nedì 18 aprile in matt inata di­
scesa dal Rifugio fino, a l fon­
do valle; pranzo / a Morter. 
Partenza , in torpedone per 
Bolzano ecc. sostando a Gar-
d o n e / p e r la cena . -R i t rono a 
Milano per l e ore 23. S i con­
sigliano: pel l i di foca, guanti 
ed equ ipa ig iamento di alta 
montagna. , ; 

Quote: L. 15.000 con siste­
mazione ne l la parte n u o v a del 
Rifugio; L. 13.000 in quella 
vecchia. (Comprende ,viaggio 
da Milano alla Val Marte l lo e 
ritorno, al loggio, e v i t to per 
4 giorni interi, guide esporta­
tori). Direttore fecnicó: àvv. 
Oreste Casaboni del CA.I . 
Milano. ; 

Iscrizioni e programmi pres . 
so l'Opera Pe l legr inaggi Pao-
hni di Milano o suoi corri­
spondenti nel le principali vit-
tà d'Italia. Anticipo pari al 
30 per cento del la quota; i l 
resto una settimana pr ima del­
la partenza. Le iscrizioni si 
chiudono 10 giorni prima del­
la partenza. 

NULLISIVIO 
B u o n e not i ­
zie: la Q u e ­
stura di Mi­

lano si è, interessata di noi . 
Niente di grave. Probabi l ­
mente qualche aderente a n ­
che fra i tutori dell'ordine. 

A n c h e la Radio si occupa 
di nul l i smo. Venerdì 11, ne l 
còrso de l la trasmissione cro­
naca di Milano è stato tra­
smesso u n comrnento favore­
vole al nostro movimento: 

5 i i n v i t a n o : ancora i n u l -
listi residenti fuori Milano a 
far richiesta di u n nomina­
t ivo p e r ,un corrispondente. 

Giovedì 24 marzo alle 11 
(salvo s f r a t t o in via Napo 
Torriani 24 proiezione di due 
filmetti, a passo ridotto e di 
magnifiche diaposit ive à'"co-
lori di u n nullista. Ingresso 
libero ai nullisti che sono 
pregati d l>non mancare. F a ­
remo ..quattro chiacchiere. Par ­
leremo di Davi s ' (il • primo 
cittadino dell 'Universo) e v e ­
dremo s e va i la pena di far­
lo v e n i r e a Milano. 

FRA I MOMI DEL MASINO 

Moiite Spluga (m. 2845) 
Il 23 febbraio scorso A n ­

ge lo Calegari (C.A.A.I.-S.C.I. 
C A . I - Milano) con Virgi l io 
F iore l l i ha affettuato la pri­
ma salita invernale del Mon­
te Spluga (m. 2845). 

Partit i dall'Osteria del Buf­
fo (in. 551) carichi di pesanti 
sacchi e sci, risalirono la l u n ­
ghiss ima Val le Spluga; e do ­
po cinque ore raggiunsero le 
baite di Spluga (m. 1900), 
tutte chiuse. Per fortuna in 
una stalla aperta poterono 
passare, chiusi nei sacchi da 
bivacco, la notte molto ge ­
lida per il vento che soffiava 
con violenza. 

II matt ino seguente 24, per 
erti greppi si innalzarono fi­
no al lago inferiore del lo 
Spluga (m> 2047), e da q u e ­
sto per terrazze e val loncel l i 
a quel lo superiore (m. 2141), 
ove finalmente poterono m e t ­
tere gli sci. Girando a semi­
cerchio, si innalzarono a lar­
ghe spire nel v a l l o r e c h e por­
ta sotto i l piovente N.F.. de l 
Monte Spluga. 

Là neve era pessima; l u ­
cidi lastroni, onde scavate 
dal vento, cumuli farinosi, 
richiesero complicate e ' per i ­
colose acrobazie. Po i dove i l 

Dall*esame bibliografico R. M. 
del C.A 1. i9l6-J949 taÌ2 itinera­
rio non risulta percorso. 

18 cordate (li Alpini 
sul Coglians 

La 109.a Compagnia Alpini 
del Battaglione Tolmezzo ha 
compiuto il 27 febbraio scor­
so un'ascensione veramente 
eccezionale. 

Alcuni ordini del capitano 
Fil ippo Bonfant i gli uomini 
del reparto h a n n o raggiunto 
con i mortai e l e mitragliatri­
ci di dotazione la Cima del 
Coglians nel gruppo del Mon 
tasio (m. 2780). L'ascensione 
è stata effettuata in 18 corda 
te, quattro d e l l e quali sono 
partite dallo spigolo in gran 
parte coperto di incrostazioni 
di ghiaccio che hanno reso 
particolarmente pericolosa la 
impresa. Le altre, cordate si 
eran staccate dalla parete del 
nevaio. 
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coni ÉPIilI E CONCORSI 
Nell'articolo illustrante l'atti­

vità dei Cori della S. A. T. e 
« Rosa alpina » apparso sul N: 3 
(1 febbraio 1949) d;! nostro gior­
nale siamo involontariamente in­
corsi in una inesattezz.^ dicendo 
che «in vari, concorsi quelli del­
la « Rosa alpina » rius:irono vin­
citori, per qualctie canzone, an­
che nei confronti dei più esperti 
fratelli della S.A.T.». 

Siamo ora in srado di orecl-
sare che il CSoro della S.A.T. 
non ha mai partecipato ad alcun 
concorso. 

La presente\j'ettiflea non ci è 
stati richiesta "dagli amici tren­
tini, ma da simpatizzanti mila­
nesi del Coro j della S.AT. che 
lo considerano, giustamente, «fuo­
ri concorso», • cosa' della quale 

Lo S c i , CA.I . Gallarate or 
ganizza pel 20 corr.. una gara 
di discesa del M. (iazzola al­
l'Alpe Devero, l ibera a tutti 
i tesserati della F.I.S.I,. La pro­
va avrà inizio dal M. Cazzola 
(m. 2330) all'Alpe D e v e r o (m. 
1640). Sarà compi lata una 
classifica generale, una valli 
giani, e una cittadini. 

Cinque sciatori di Arosa sono 
stati travolti al Gurgaletsch il 
6 corrente, da una valanga lar­
ga 40 metri. Uno di essi un 
impiegato di banca di 39 anni 
è rimasto sepolto. 

L'atleta norvegese Birger 
Ruud durante una competizione 
di - salto a Holmenkdllen perde­
va uno sci e poteva atterrare 
con "Un solo pattino, Ruud ha 
detto di aver riportato dall'in­
cidente soltanto Un forte mal di 
capo. 

Al Piano d'Aremogna è stato 
ricostruito l'omonimo - rifugio. 
Ha 40 Ietti, acqua corrente, ter-
mosifonf, cucina ben attrezzata. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

ERRATA CORRIGE 
Eugenio Fasana c i scrive 

in data 8 corrente: 
. A propoiifo del rrtio arfico-

letto sui . Pittori del G.I.S.M, 
alla Mostra della montagna », 
apparso sull'ultimo numero 
de • Lo Scarpone •, per una 
evidente svista del proto il 
giudizio sul pittore Abrate è 
risultato incompleto (per o 
missione di due righe) e scor­
retto nella forma. 

Dopo .Tecnica non consue­
ta in Abrate > doveva seguire 
, E' il quadro di u n Abrate 
inedito. S i direbbe quasi un 
ritorno alle sue prime prove. 
Oppure sta per dare un altro 
indirizzo alla sua attività pit 
lorica? . . 

Consensi spirituaiì 
Rag. Marino Francesconi, da 35 

anni socio del CA.I. Milano: * Ho 
rinnovato l'abbonamento anche 
pel secondo numero, non rite­
nendo di economizzare una spe­
sa che mi arreca letizia. Le ri­
ghe di questo simpatico ed eqtii-
(ibroto giornale sono attese per­
che, , oltre a riportare lo spirito 
ili ambiente più. sano, in sintesi 

, , mi fanno • vivere l'-imbiente al 
slamo anche nói.piknamenXi ion-\pinistlco di tutta la nostra gran-
vinti. . ! ., ̂  • Ide famigliai. • ' 

Sulla **pih. alta vetta 
della Lombardia „ 

. D a l l ' à v v . G. Lanf ranchi. 
Pres idente della Sezione di 
Varallo del C.A.I., r icev iamo 
in-data 8 corrente: 

. La lettura dell'articolo' "La 
più alta vet ta del la Lombàr- I 
dia," m i fa parere opportuno 
una rettif ica.""' ^ • - - - - , . 

La Punta Doufour non si 
trova in Val le Anzasca, m a è 
tutta in territorio svizzero e 
dista dal crinale di confine 
oltre 200 metri, costituiti da 
uria cresta quasi "pianeggiante 
che la congiunge al Grne 
Gypsel (m. 4596). Secondo i 
criteri sostenuti in detto arti­
colo l a punta p iù alta della 
Lombardia sarebbe i l Nord 
End (m. 4609). M a tale punta 
è i ta l iana so lo per, la vetta 
estrema e i l versante est. 

S e d o v e s s e accettarsi i l cri­
terio c h e abbia a ritenersi 
Lombardia tutto, i l territorio 
che fu u n tempo soggetto alla 
sovranità milanese, in tal caso 
deve comprenders i anche la 
Valsesia che fu dominata dai 
duchi di Milano, prima, e poi 
seguì l e v icende pol i t iche del­
la Lombardia fino, al 1715 ê  
che è lombarda solo la vetta 
che è tutta in territorio i ta­
liano; al lora i l primato pas ­
serebbe a l lo Schwarzhorn 
(m. 4321) pure del Monte R o ­
sa che versa tutte l e acque in 
territorio italiano e , cosi in 
Valsesia e parte i n Val le 
d'Aosta. , : . 

Che s e invece ' s i dovesse 
aver riguardò al' fatto che 
tutte . l e acque si vers ino in 
Lombardia, allora, esc luden­
dosi il Bernina, l 'Adamello e, 
rOrtles perchè parte del le 
loro acque cadono fuori L o m ­
bardia, i l primato ! mi pare 
dovrebbe attribuirsi al , D i ­
sgrazia ». , ' ^ 

iiiiiiHiiitfiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiimiittHiiiiiiiiii 

LA SCALA 
del piacere 

« E perchè solo una scala 
delle difficoltà ;e . non una 
scala d e l J,piaeere?-i ,Eccp -jin 
turista che trascorre rapido 
di valle in valle, e si soffer­
ma dove sa che la locanda 
ha vino buono e letto soffice; 
gli importa poco la grandio­
sità del panorama.-Ecco un 
crodaiolo, che si affretta a 
salire una cima dietro Valtra 
per elencarle nel taccuìno; 
sale, discende, nulla vede né 
sente. Puro godimento mate­
riale. « Piacere dt 1° érado ». 

Un botanico, un geologo, 
che vaghino cercando pianti­
celle ò fossili rari, e per ì 
quali il monte non ha che un 
valore esteriore, e interiore 
soltanto per la loro partico­
lare raccolta.. « P i a c e r e di 2 ' 
g r a d o ». Uno scienziato che 
salga, non soltanto per rac­
cogliere piante o fossili o 
minerali, ma anche per stu­
diare i rapporti pi-ù generali 
e complessi 'di questi con 
l'ambiente, e legga, cosi , ' n e l 
profondo della vasta natura. 
«Piacere di 3 ' , 4°, 5" grado ». 

Un artista, cui si spieghi 
dall'alto dintorno il creato, e 
per comprenderne la magni­
ficenza iri pieno non flit b a ­
stino p i ù le s u e C08ini2ioni ed 
esperienze, ma si afferri,alla 
fede; perchè astsurdo sareb­
be perlsare che così stupefa­
centi bellezze, così e cce l s i u à -
lori, s i e n o opera solamente 
del caso; non possono essere 
opera che di una potenza 
suprema, che domina il mon­
do. « Piacere di 6^ grado ». 

E un'altra scala del piace­
re è possibile. Ha per base 
l'età. Un giovanetto, le cui 
capacità non si s iono oncora 
completamente sviluppate, 
può già tecnicamente rag­
giungere.un alto gradino, ma 
non sa ancora godere d 
fondo il piacere. A 20 anni le 
sensazioni sono più elevate 
che a 10, a. 40 ancor più ele­
vate. Alpinista, botanico, 
geologo, provano a seconda 
dell'età valori d i u c r s t di pia­
cere. Sì può forse dire, che 
un ventenne gode un « p i a ­
c e r e di 1^ grado », un tren­
tenne * di 2° », un quaran­
tenne * dì 3° »^ e via.via fino 
a raggiungere sui 70 anni « t i 
6 ' » . Cominciano allora l e 
forze a. svanire, non si p u ò 
p i ù nalire sui mónti, e tut­
tavia è « di. 6'' » ii p i a c e r e 
c h e si p r o t r a ; è la gioia delle 
rimembranze ». 

Abate Hetur ' 

(«•Messaggero V a l d o s t a n o », 
1941). 
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I/a sera de-I 3 
il Feltie Gain 
Bel ridotto de 
Padova, per 1 
la Sezione del 
una € chiacchi 
solitaria scal* 
per la via S' 
Jó scorso sette 

Il racconto, 
meróse diaposi 
rosamente apF 
dente della Si 
ste'Pinotti ha 
ceschini altri 
Ha completato 
l ione di un pa 
getto alplnlstit 

Francesch i ! 
ino quas i a i 
c h e a v e v à m c 
c o n d i t o scope 
ancora rimo; 
aver sfiorato, 
la s u a anim; 
k i v i t a m m ó a 
r a c c o n t o del 
tarla d e l S a s 
s b o s e n o : _ n c 
di p a r l a r e ir 
c h e n o n è b 
gi i s embrava 
b iz ione . 
,• « S o n o s ta 
»ra cap i sco 
d i . p i ù vanit i 
sa i n sc i ». 

A n d a m r n o 
i l b e n e c h e a 
l 'a lp in i smo e 
recondi to in 
s e F r a n c e s c t 
Francesch in i , 
: :i R a m e l l a ; d 
n e di caratte 
t e n ? i a l m e n t e 
s c i a t o sfuggi i 
t i n c a u t a m e n t 
di s en tenz ia i 
un 'accusa e h 
; A v r e m i n o i 

ci. N o i conti 
m a r e z z a d'ui 
^ Q u a n d o i l 

p a r v e i n S e d 
« maestro '» 
S c u o l a di jRo 
e s s e r v ò , saj 
d e v e v ì v e r e 
m o n t a g n a e 
m o n t a g n a p€ 

F r a n c e s c h i 
co lpo i l sori 
v o l t o g i o v a n 
n e , s c iabo lò 
l impido , ceri 
q u e l f o s s o e 
l a , l à faccia 
n o a l la niai 
forìdisse. i l i ! 
ro: U n a t t i m 
t a n t o . A l l e 
iin rnesto TE 
m o r o a c o n 

« T a n t o pi 
là n o n c'è d 
Po i s'accare; 
i n e n t e q u e l 
e ia , doho pei 
duta in^rocc 

ifortrpTreinieré 
B m a s t o p e i 

' q u é s t a e l'ai 
to . tempo, 
su l l e pare t i 
ter iore n o n 
vi torna coi 

Franceschi 
Franceschin i 

Risposta 
, Gabriele 
manda da F 
«risposta api 
mel la: • 

. . Guida 0 
Non lo sape 
spondo. 

Ho lasciati 
der~qUei seg 
duto bene d 
nella mia rei 
lo i Scarponi 
bre la ragi 
esplicita. , 
• EsibizioniS'. 

ehi tenta w 
nere è in u 

_ Spirituale.-,T 
di rocciatore 
lo. Perchè li 
minuti? Pei 
pressióne di 
e il dovere, ] 
ta'degli arre 
hanno prece 
veva. in me 

Caro Ram 
ed io. scendi 
o salirla? :,. 

Metaforica 
l'alternativa 
conto mio 1 
perchè sia ó 

.gradista..o, ] 
dietro i. qu 
per una reli 
e che mi spi 
pre . . 

i 
rrunzl.- DOl 
I. R. Vllins 
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LO SCARPONE 

«n» 

ha sera de-I 3 corrente la guida 
d'i Feltae G<abrìele FranceschlJii, 
nel ridotto dej teatro Verdi di 
Padova, per iniziativa' di quel­
la Sezione del C.A.r., ha tenuto 
una * cliiacchieirata > sulla sua 
solitaria scalata al Sass Maor 
per la via SoMeder, . effettuata 
lo scorso settembre. 

Il racconto, illustrato eia nu­
meróse diapositive, è stato calo­
rosamente applaudito. Il presi­
dente della Sezione prof. Ore­
ste* Pinotti ha augurato al" Tran, 
ceschtni altri brlllanrti successi. 
Ha completato la serata la proie­
zione di un passo indotto di sog­
getto alpinistico. , 

> 
Franceschihi lo'- p rendem­

mo quasi a tradimento, pe r ­
chè avevamo anche un r e ­
condito scopo. E n e abbiamo 
ancora r imorso; r imorso di 
aver sfiorato, con il dubbio, 
la sua: anima purissima., Lo 
invitammo a; Padova per il 
racconto della ' scalata soli­
taria del Sass Maor. Lui r i ­
spose no:_ n o a se là sentiva 
di pa r la re in pubÌDlico, per ­
chè non è oratore e perchè 
gii sembrava un at to di esi­
bizione. .'.;;,, . . ',,••• 
,• «Sono stato sciatore, ma 
»ra capisco che nul la vi "è ' 
d i , p iù vanitoso di una corr 
sa in sci» . • ^ • 

Andammo a prenderlo, pe r 
il bene che avrebbe fatto a l ­
l 'alpinismo e per quel nost ro 
recondito intento di sapere 
se Franceschini e ra sèmpre 
Franceschini. 
:; Ramella,' da un'osservazio­

ne di cara t tere generale, p o ­
tenzialmente esatta, s'era l a ­
sciato sfuggirei incautamente 
•incautamente perchè pr ima 
di sentenziare ci s i accerta) 
un'accusa che ci bruciava. , 
; Avremmo dovuto ricreder­

ci. Noi contro noi, con l 'a­
marezza d 'un ideale caduto. 
: Quando il « solitario » ' a p ­
parve in Sedè, Èianchini, suo 
«maestro '» nel 4943 alla 
Scuola di Rocca Pendice, gli 
esservò, saggiamente: ; « S i 
deve vivere per andare in 
montagna e non- andare in 
montagna pe r morire »; 
^ F r a n c e s c h i n i "smorzò di 
colpo il sorriso c a n d i d o ' s u l 
volto giovanile;rosso ma t tó ­
ne, sciabolò con lo sguardo 
limpido, ceruleo; pareva che 
quel fosso che gli a t t ravér-
la la faccia dalla tempia fi­
no alla mandibola s'appro­
fondisse. Rizzò i l càpo^ fie­
ro. Un attimo, un attimo sol­
tanto . Al leoncello subentrò 
un mesto ragazzo che fmor-
morò a conclusione: ,' , 

« Tanto più che nell 'ai di 
là non c'è da arrampicare ». 
Poi s'accarezzò involontaria­
mente quel fosso sulla fac­
cia, doho p c r e n n ^ d i una ca­
duta in rocciiài come per far 
x'ompreridere^ch'^ Hri'-ìitjmff 
rimasto per la roccia; :fra 
quésta e l 'altra vita per t a n ­
to tempo, non tornerebbe 
sulle paret i se una forza i n ­
teriore non lo spingesse,.' e 
vi torna con molto cervello. 

Franceschini è sèmpre 
Franceschini, un Franceschi-

Risposta a Kamella 
Gabriele Fi-an.eeschini\ ci 

manda da Feltre la seguente 
«risposta ape r t a , a CarloRa-
mella. • 

« Guida alpino anche tu?! 
Non lo sapevo: visto così ri­
spondo. 

Ho lasciato sullo «io Solle-
der quei segni perchè ho cre­
duto bene di farlo. Del resto 
nella mia relazione uscita sul­
lo iScarpone , del l.o novem­
bre la ragione ne è bene 
esplicita. , . ', 
, Esibizionismo? No, perchè 
ehi tenta un'impresa del ge­
nere è in un ben altro clima 

, ipirittiole. Tutta là mìa vita 
di rocciatore sta a dimostrar­
lo. Perchè ho reso noto ore é 
minuti? Perchè [ avevo l'im­
pressióne dì averne il diritto 
e il dovere, poiché tutto lo ul­
ta 'degli arrampicatori che rni 
hanno preceduto vibrava, vì­
veva in me in quel momento. 

Caro Ramella, dobbiamo tu 
ed io. scenderla, la Montagna 
o salirla? :,, 

Metaioricamente parlando, 
l'alternativa è_questa. Io per 
confo mio Io ~salgo non, sai, 
perchè sia à non sio un sesto­
gradista, o, per lasciarmi ad­
dietro i quinto gradisti, ma 
per una relipipne che è in. me 
e che mi spinge a salire sem­
pre,. 

ni più terso, più idealista, 
ma liii insomma. Lui, l 'alpi­
no imberbe che sul Don 
ment re piove a dirotto, sotto 
la tenda, si ricongiunge — 
per potenza di sogno e di 
pensiero — con le sue Mon­
tagne di dolomia che n o a a-
veva scalato perchè non ave ­
va avuto il tempo ed il co­
raggio (proprio così disse, 
«non aveva avuto corag-i 
gio»), lui che malediva gli 
uomini quando gli aerei por­
tavano le munizioni e le a r ­
mi, lui, lo s tudente universi­
tario, che pianta professori 
ed università e ,va sui monti 
con i boscaiuoli, i- pastori e 
finisce •guida perchè sente 
che la sua vi ta è nei boschi, 
nelle malghe, perchè ha bi­
sogno di ' fieno odoroso per, 
letto e- di stelle pe r soffit­
tò, perchè vuol cogliere e 
catalogare ' t an t i fiori,: tu t t i i 
fiori, perchè deve ar rampica­
r e su eroda pe r sentirsi t u t -
t 'uno con la Natura . 
!-> A 27_^nni__ci j j , jiìsò,,Jau-

T M Ì i ^ m a io Sion m i lauree­
rò più perchè fra: centomila 
l i re al igiomp sicure e la mia 
vita sudata di guida, non e-, 
siterei a scegliere, come del 
resto ho scelto ». '! 

Alla sorella, poch i 'minu t i 
prima, della conferenza che, 
trepidante, gli annunciava 
un, « ventinove » conseguito 
al Bò, le osserva' leggermen­
te ironico:' 

Perchè tribolare- tanto 
per avere undici punti in più 
di quelli che occorrono,.. ». 

Avevamo vergogna, tan ta 
vergogna del dubbio che> ci 
aveva spinto; al t ro che do­
mandargli perchè aveva cu­
cito il fazzoletto sulla schie» 
nà durante la scalata del 
Sass Maor. Azzardammo in­
vece: « Come hai fatto a 
vincere da solo?... ». 

« Non ho vinto io; ha vinto 
il Sass Maor» , 

Non era il « dodici » in 
« «loquenza » che lo frenava, 
e r a ' i l suo animo cristallino, 
pudicb, d'artista non dispo 
sto a denudarsi , in pubblico, 
che lo rendeva r i lut tante . 

Insistemmo sull 'altro mot i ­
vo del suo. invito a Padova, il 
maggior motivo:' la Monta­
gna aveva bisogno di apo­
stoli e soltanto gli uomini co­
me lui, pieni di sentimento, 
cosciente v coràggio, volontà, 
dovevano raccontare ai p ro ­
fani perchè si va sui monti. 
Sui monti, dove ci si vuole 
più bene,occórre por tar t an­
ta gente perchè l'uomo ha 
bisognp .d'amore. ,;, j j , , . . , 
, « Q u e | | £ . , ji\ irrealtà,, ,,4^,14 
considerazióni che " ìrii '^iia: 
tatto accettare, quantunque! 
debba dirvi che non ho tu t te 
queste' virtù, e,ì che voi ave ­
t e qui Sandi. Sandi è un a n ­
gelo -écome. . . oratore... s ia­
mo alia pari'».' j 

Lo condussi sul palco. M i 
seguì a fatica sulla scalétta, 
guardò spaventato il nero 
del pùbblico. Mi confessò 
che non ce l 'avrebbe fatta. 
In bài:ba all 'et ichetta-ci be­
vemmo un bicchierozzo, che 
sul tavolo, 'noi, non met t ia­
mo niai l 'acqua per ' gli ora­
tori. La gaia risata gli co-
«lunicò la cordialità dell 'am­
biente. Incominciò a leggere 
a stento, lui universitario 
fuori corso, su dei fogli 
scritti fitti, fitti, ad uno spa­
zio, che soltanto un confe­
renziere pivellino poteva 
portare su un tavolo senza 
lampada. 

S'incamminò. 
-. Franceschini dopo la pa ­
rentesi sul Don e quella Pa­
dovana, nel « '44 » ritorna a 
Feltre. Gli amici sono lonta­
ni, c'è il pericolo d'essere 
braccati. La Montagna è una 
madre accogliente e dalla 
madre è preso^ 

Inizia una convivenza co­
sciente e meravigliosa. L 'ar-
rampicamento solitario, ob­
bligatorio, io affina e gli dà 
un senso, esatto delie possi­
bilità umane e soggettive. Sa 
misurare e 'misurars i . Valu­
ta con sicurezza le monta­
gne accessibili e quelle da 

contemplare. E' cauto. 
La caduta rovinosa, non. è 

dovuta ad un atto d'audacia. 
E ritorna in roccia. , , 

La •vita meravigliosamen­
te semplice lo avvince, l 'uo­
mo e la na tura si fondono. 

La vecchia padrona di 
Malga Canali intuisce che il 
giovane /a r rampica tore ; ha 
scelto ! fra le Maliarde il 
« Sass Maor » e vuol dissua­
derlo. « Chi ama il pericolo 
in esso perisce », ma scrolla 
la testa perchè quell 'uomo 
dal volto tagliato dalla roc­
cia, va sulla roccia pe r v in­
colo di sangue. 

In tan to vince sessanta vìe 
nuove € gradualmente (à-
scende. Ma il suo chiodo fis­
so è il Sass Maor. Vuol 
rivivere le emozioni della 
Grande ' Guida capostipite 
dei sesto gradisti. 

Ci riuscirà' con Bruno 
Sandi — l 'attuale is t rut tore 
della Scuola di Rócca Pen ­
dice —̂ nel luglio 1948 e ne 
restarà così affascinato da 
pensare subito alla « soli ta­
ria » sal i ta per commemora­
re , ed essere più vicino al 
leggendario Solleder. 

Scala t an t e cime con clien-; 
fi ed amici per raggiungere 
Io s ta to di grazia e d a n s i o ­
so, da t u t t e le vet te che toc­
ca, guarda con gli occhi del­
l ' innamorato la sua Mon­
tagna. 

Il 23 set tembre 1948, dopo 
aver dormito nell 'odoroso, 
vecchio fienile di Malga Ca­
nali, s 'addentra nel bosco 
profumato e leggero va verso 
la sua Montagna che at t i ra 
come u n miraggio. 

E' giunto il « suo» giorno. 
Anima e fisico vibrano. E' in 
istato dì grazia. All 'attacco 
fa un esame di se stesso, 

Perchè va in montagna? 'Per 
contemplare? Pe r da r più l i­
bero campo ai sogni? Per va­
nità? , • '••• 

E' l'istinto, è ' i l sangue che 
lo chiama sulla roccia per -
che è l'azione che gli dà ja 
complèta ;. contemplazione. 

Non s'indugia più. Butta 
via il cordino. Egli è ormai 
un piccolo uomo, .nudo, a r ­
mato solo della sua forza in­
teriore che è là r isultante:di 
tutte le sue capacità, facoltà, 
sentimenti, percezioni. 

E. par te . D'acchito ha da l ­
la roccia i l dono di. potenza 
e di gioia. 

S'innalza. . ; > 
, Giù una voce chiama. La 

donna non è mancata all 'ap­
puntamento. Ella vede, egli 
no. Quel bianco fazzoletto 
sulla schiena è il filo condut­

tore dei due esseri, non già gano in u n abbraccio ideale 
la sgargiante casacca- di ri- di tut to quel mondo di cime. 
chiamo sul pubblico che non 
c'è, che non può-èsserci . ' 

Procede con sincronismo, 
avvalendosi pr incipalmente 
delle gambe, ''seaza impe­
gnarsi mai all 'estremo cori 
un pensiero'fisso; t roverà fi­
nalmente p'ace l 'anima asse­
tata d'ascesa? '•"' 

E' ormai alla t raversata 67 
strema. Passa. i 'Sl sofferma'. 
Canta. Cerca con lo sguardo 
un fiore, lui raccoglitore di 
fiori, ma le rocce sono volte 
d'un altissimo stempio dove 
i fióri non nasèono.-

Anche la placca è superata. 
Ora la roccia, e t più leale. • 

Ormai l'uomo^ è sulle u l t i ­
m e erode. /Sente che vince­
rà e canta ancóra inebriato. 
Ma quando raggiunge la 
vet ta il canto si spegne sul le 
labbra. Il sogno è finito: su ­
bentra la real tà; 

Il sole lo investe infuoca­
to, l 'animo si stende, le b r ac ­
cia spontaneamente s 'allar-

' :' S'accosta « all 'ometto » ., 
bilenziosamente piange. 

La montagna ha vinto, an­
cora, l 'uomo. 

Franceschini si smorzò co­
me un lume senz'olio, senza 
preavvisi d i tonalità. Il p u b ­
blico, muto, avvinto, p a r t e ­
cipe, suo, si raccolse come a 
prendere respiro e scoppiò in 
un applauso potente, lungo. 

Franceschini guardò anco­
ra più sgomento, quasi si 
impauri come un ragazzo che 
ha combinato un gran m a ­
lanno e gridò * Ma non ho 
vinto io ; ha vinto il Sass 
Maor *. 

Gli udi tor i gli risposero 
più accesi, all 'unisono. Allo­
ra lui si passò una, mano sui 
capelli, raccolse il volto nelle 
mani, pe r nascondere il sor­
riso . del monello ch« l'ha 
fatta propr io grossa e saltò 
giù dal palco forando il 
gruppo d'amici per nascon­
dersi. 

ALBERTO ALBEKTINI 

Italiani sul Kenya 
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La spedizione Ghiglioné-^Giraudo al Ruwenzori 

':^m 
Le prime fotografie 
sulla spedizione re­
centemente compiu­
ta al Ruwenzori da 
parte della spedizio­
ne composta dal-
l'ìng. Piero Ghiglio-

" ne e dai fratelli Ci-
raudo, della quale 
pubblicheremo sul 
prossimo numero un 
particolareggiato re­

soconto. 

La Punta Margheri­
ta vista dalla Albert 
- I fratelli Gìraudo 
sulla P. Margherita 
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''Alpinismoitalìanonelmondo,, 
Riportiamo integralmente 

la relazione della Commis­
sione C.A.I.-T.C.L per • la 
Guida dei Monti d 'Italia ai 
Consigli del C.A.I. e del 
T.C.I: 

Il contributo portato alla 
geografia ed alle scienze no-. 
turali dagli alpinisti i talia­
ni con le loro ascensioni, e-
splorazioni, osservazioni e 
rilievi nei più lontani grup­
pi di montagne è notevolis­
simo. Esso non è noto e deve 
servire d'esempio per l'atti­
vità futura I de i ' oiouani " i ta­
liani. ''„: : ! ' , • ' ~ ' : •'' . 

In seguito 'alla Mostra 
déile Spedizioni alpinistiche 
extra europee fatta dalla Se-

delia compilazione del volu­
me a cura del ^Comitato 
Scientifico del C.A.I., veni­
vano raccolte molte relazio­
ni. Il dr. Castiglioni redige­
va a lcune par t i m,ancanti e 
le completava con ricerche 
storiche. • Un copioso mate­
riale fotografico illustrativo 
era pure adunato e più tar­
di furono redatti, molti di­
segni itinerarici a cura di 
Carlo Negri ed Asti. 

Il C.A.I. costituiva nel 1948 
un Comitato per la pubblico-
zione del voliime, ma recèn­
ti indagini 'fatte d'ai prof. 
Desio presso alcuni Editori 
ebbero esito negativo giac 
che il volume è essenzial 

zione di Milano del C.A.I:,\mente specializzato in un in 
il dr. CastigliOni redigeva'un 
primo sommario molto inte­
ressante di tali Spedizioni 
(1938). 

Il prof. Desio ebbe Vìdea 
di fondere in un volume op­
portunamente illustrato bre­
vissime relazioni di ogni spe­
dizione alpinistico italiana 
èxtraeuropea, iriteressando 
alla compilazione i singoli 
protagonisti virent i . 

Iniziata la orgonizzozione 

dirizzo geografico alpinistico 

razioni geografiche italiane, 
interessa anche ti Touring 
che sempre si 'è occupato 
colle sue pubblicozioni dei 
progressi di ialel scienza, 

Sembra'quindìx che la col­
laborazione' Ci A)I. - T.C.I., 
che già.si èrSvUuppata con 
successo in campi analoghi, 
possa manifestdtsi nell'in­
tento di provvedere e soste­
nere Io pubblicazione del vo­
lume che per. la'jSUO' serietà 
scientìfica è sotto, io direzio­
ne del .prof.:fAr^to Mé'siio^É 
'per l'ouforttà-:Twè,»M>f5«*t«b-4t-
tutti i singoli attori: dei ca­
pitoli rappreàékta un'opera 
singolare nel [.suo genere, 
non risultando avere rispon­
denza all'estero, fy ' -

I successi delle spedizioni 
e. quindi di non facile collo-\ alpinistiche italiane extra-
camento, se non presso bi-1 europee sono noti per alcu-
blioteche speciali, presso le j ni lati come quelle del Duca 
Sezioni del C.A.I. e pressò j degli Abruzzi, idi Vittorio 
gli appassionati del genere. \ Sella, del dr. Vittorio Ron-

Tuttavia la sua irnportan-
za-- dal ' punto di vista geo-

chetti, di Filippo.De Filippi 
di, Mario Piacenza, dell'ing. 

grafico, alpinistico e storico Ghiglione, del prof. Ardito 
notevolissima per il Club 
Alpino Italiano ed anche in 
senso più loto dal punto dì 
vista nazionale delle esplo-

Desìo, dell'ing. Bonacossa e 
di altri, ma basta scorrere 
il sommario del dr. Casti­
glioni per comprendere 

RAMELLA 
ri Via Italia, S 

IBRl E PUBBLICAZIONI 
ESTKRS DI MONTAGNA 

' tmmMtKAOKfi fin»,: «IFINISME • OOKUSNtS OD MONDE 
C01lECllOII.UrlllE - IIIUDI'IIE DES tirtS - Ei MUUGNH 

J l anodopo l'impresa del Ru­
wenzori. '̂  

Il Presidente del Club, avv. 
Camillo Giussani, presentan­
dolo ai commensali, ha detto 
testualmente; .Permettete che 
io rivolga un saluto 'speciale 
all'ina. Ghiglione, col senti­
mento dì attrazione che io 
ho come ex alpinista per un 
grande alpinista itoUanò (ap­
plausi) che veramente onora 
questa nostra attività (che ho 
già avuto occasione di dire 
copie non sia sportiva, ma 
qualchecosa di ben più che 
sportivo); egli la onora non 
solamente fra le nostre Alpi, 
ma nei massimi sistemi mon 
tuosi di tutto il mondò,. . 

NOVITÀ DEL MESE 
rrinil: DOLOMITI AH» Adige (Dolomitcnland), 
t. R. «llman; LA GR.WDF. CONQBETE . ediz. 

160-fotò?rafle. 
1949 - Storia delle 

grandi conquiste alpine, dalle Alpi «irHimalajr». 
G<M: LE CERVIN - J TOluml'- ediz. 19*8. ' " 
Bevles: LA CIIAINE Du MONT l^LANc - Voi. Hi (AljuiUe rerte-

.' , Argentiere) -..di Imminente apparizione - meglio preno-
'' : ':'' . t a r s i . •• • '' ' ' /• ; 

Abbonamenti per le rivlite La Montagne Sei C A. Francese e 
Les Alrtes del C. A. Svizzero. Cataloghi e numeri a richiesta. 
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"UN POPOLO DI SCIATORI 
àila quarantesima proiezione 

Pino de Francesco ci co­
munica che il film di produ­
zione svizzera' . Un popolo 
di sciatori > è stato a tutt'oggi 
presentato ih ben quaranta 
città dell'Italia settentrionale 
e precisamente a Milano, To­
rino, Genova, 'Venezia, 'iTrie-
ste„ Bergamo, Brescia, Par­
ma, Padova, 'Vicenza, Gorizia, 
Udine, Arco di Trento, Me­
stre, Biella, Ivrea, Cuneo, 
Aosta, Borgosesia, Savona, La 
Spezia, Massa Carrara, Mon­
za, Treviglio, Gallarate, No­
vara, Lodi, Abbiategrasso, Sa-
'ronfio, Voghera, Lecco, 'Va­
rese, Intra; Laveno, Cannerò, 
Gravellona, .^rona, . Omegna, 
Domodossola. ' . 

Ovunque accolto con gran­
de successo, il film ha. fatto 
conoscere a gran numero di 
appassionati i più recenti si­
stemi nella tecnica dello sci, 
sullo sfondo delle più celebri 
località svizzere di sports in­
vernali. , 1 

Con il film è stato presen­
tato il documentario italo-
svizzero . Armonie del, Ver-
banq», prodotto da Pino de 
Francesco, che Illustra l'in­
cantevole golfo delle Isole 
Borromeo sul Lago Maggiore 
e i luoghi meno conosciuti 
nella zona di Stresa, Pallan-
za, Arona e Locamo. 

(i!lii<rlione al Kotary Milano 
Alla settimanale colazione 

del Rotary, Club di Milano 
dell'S corrente è intervenuto, 
come ospite del prof. Ardito 
Desio, l'accademico ing. Piero 
Ghiglione. di passaggio a Mi 

Mostra di pittura alpina 
a Berna ' 

Sotto gli auspici der Museo 
Alpino Svizzero e della Se­
zione di Berna del C.AiS., il 
ben noto pittore ticinese Re­
mo. Patoccln .terrà in Berna, 
dal 22 corrente à r ' 24 ' aprile 
p. V., una .mostra personale 
con .una settantina di opere. 

Questo esimio artista or­
mai non attende più dal pub­
blico la sua consacrazione di 

Pitto^'e delle Alpi » poiché 
è da tempo che la critica ha 
riconosciuto i P posto che gli 
spetta fra gli artisti capaci 
di : esprimere compiutamente 
i sentimenti complessi che 
ispira l'alta montagna, 
occasione di ammirare alcu-

Comunque, abbiamo avuto 
ni suoi recenti lavori che co­
stituiscono un ulteriore pro­
gresso dell'artista per sotti­
gliezza di gusto come per 
qualità latine di visione e di 
poesia. 

Il successo della mostra di 
Berna sarà quindi immanca­
bile. 

Efas 

Opera l!az."CÉi{elleilpiiie, 
Concorso letterario 

tra studenti 
L'Opera Nazionale delle 

« Chiesette Alpine » ha bandi­
to tra tutti gli studenti di 
Italia un Concorso, per uno o 
più brevi componimenti let­
terari (memorie, impressioni, 
ricordi, bozzetti, novelle, sem­
plici descrizioni.^ ecc.) in l in 
gua italiana o irf vernacolo, in 
prosa o in versi, dal titolo 
« Chiesetta alpina ». 

Manoscritti e illustrazioni 
dovranno essere inviati alla 
Segreteria dell'Opera « Chie­
sette alpine » in Brescia, via 
Cairoli, 19. entro e non oltre 
i! 30 aprile p. v. 

I premi per i lavori, giudi­
cati meritevoli da una appo­
sita Commissione, consiste­
ranno, data la povertà dell'O­
pera, che vive di offerte, nel­
l'ambita iscriziòpe dell'autore, 
a cura e spese, dall'Opera.stes­
sa, a socio del ' Club Alpino 
Italiano o del Touring Club 
Italiano (a scelta del premia­
to), mentre i lavori, ritenuti 
degni e le fotografìe e illustra, 
zioni di qualsiasi specie a-
vranno l'onore della pubblica­
zione, oltre che sulla stampa 
nazionale e sulle più impor­
tanti e diffuse riviste del C.A.I. 
e del T.C.I., anche nel volume 
• Chiesette alpine» "che è in 
corso di compilazione, nonché 
alle ' radiotrasmissioni di ca­
rattere propagandistico. 

quanto imponente ' sia sfata 
l'apporto italiano a quella 
che è una delle forme ulti­
me di esplorazione della su­
perficie terrestre insieme al­
le terre polari ed agli abissi 
marini. • ' 

Un senso di giusto orgo­
glio si prova a scorrere le 
pagine di quegli italiani che 
furono dei veri pionieri, 
spesso con pochezza di mez­
zi e sempre con instoncobile 
energia. ; 

i ia ' nóstra''^^iniziofij;a Ìu6 u 
rio'scop'ohien,{preciso: docvc^ 
mentare U passato e presen­
tare • un vivo incitamento 
per l'avvenire. 

Ogni anno spedizioni stra­
niere esplicano un'attività 
notevole: è necessario che 
anche -i nostri giovani non 
rimangano inattivi ma die-
no inizio a quelle esplorazio­
ni alpinistiche di tipo legge­
ro, che l'esperienza ha dimo­
strato essere le più econo­
miche e , redditizie sia nel 
campo alpinistico che nel 
campo scientifico. 

La collaborazione C.A.I. -
C.T.I. si svolgerà quindi nel 
modo seguente. Il volume 
consìsterà in circa ventìcin­
que relazioni originoli, ognu­
na con una relazione di lun­
ghezza variabile ed una me­
dia dì poche pagine, con una 
o due pagine di schizzi itine­
rari e con una o due illustra­
zioni delle vette principali. 

Alcuni studi riassuntivi 
sulle più vecchie spedizioni 
ifolione nei «ori gruppi di 
montagne' mondiali comple­
tano l'esposizione particola­
re. In massima si prevede 
che il volume, fra testo ed 
illustrazioni, possa raggiun­
gere le 375 -pagine ed essere, 
come formato e come pre­
sentazione, simile o quello 
noto degli scrìtti di Mario 
Tedeschi pubblicato nel 1946 
sotto l'egida C.A.I. - T.C.I. 
Un magnifico volume, quin­
di, r iccamente illustrato. 

Guido Bertarelll 

Leggete, 
abbonatevi 
allo SCARPONE 

La relazione della Com­
missione della Guida dei 
Monti d 'Italia è s tata accol­
ta con molto plauso dal 
Consìglio generale del C.A.I. 
e da quello del Touring.' Il 
prof.' Ardito Desio, che cu­
rerà in modo particolare la 
edizióne, ha quindi avuto in­
carico di provvedere alla s i­
stemazione dell 'originale in 
modo che il volume possa es ­
sere pronto per il mese di 
Novembre. 

I soci tut t i del C.A.I. si 
preparino quindi ad appog­
giare questa nuova impor­
tantissima pubblicazione del­
la collaborazione C.A.I. - T. 
C I . che riuscirà indubbia­
mente di grande onore per 
le due 'Associazioni e d ' im­
portanza per la geografia 
italiana. 

Il Kenya, ossia per gli in 
digeni Kima ya Kenya o 
«montagna b ianca» sì eleva 
con i suoi 5240 met r i sul­
l 'Equatore ed è la terza fra 
le montagne africane. Il Ki -
l imanjaro (m; 6016) e il Ma-
wendi (m. 5350) sono ì suoi 
grandi rivali in altitudine, 
se j ion in difficoltà alpinì­
stiche. 

Il Kenya è at torniato da 
una spettacolosa ed intrica­
ta foresta, popolata da bu­
fali, da elefanti, da rinoce­
ronti e da felini. I l « bivac­
co fìsso » al Lago Gelato, per 
esempio, si t rova al Piano 
dei Leoni, cosi det to perchè 
sì vuole che le guide e i 
portatori di un alpinista in­
glese avessero avuto la . dì-
savventura di vedersi portar 
via uno dei loro da un m a ­
gnifico leone..^ 

Comunque gli alpinisti, 
belve o non belve, in mon­
tagna ci devono . anda re ed 
anche il Kenya ha la sua 
brava storia dì tentat ivi e 
di scalate. Non staremo qui 
a propinarvela tu t ta , ma vo­
gliamo soltanto ricordare 
quel che contarono. gli i ta­
liani in quella storia. 

Il massiccio centrale del 
Kenya ha due cime: il Picco 
Bat ian e il Picco Nelion. Il 
pr imo supera p e r qualche 
met ro l 'altro e, na tu ra lmen­
te, ne è la vet ta principale. 

Fu il 13 set tembre 1899 
che lo scozzese Sir Halford 
Mac l i inde r , accompagnato 
dalie guide i taliane Cesare 
OUier e Giuseppe Brocherel 
di Courmayeur, riuscì in 
vet ta al Batian (m. 5240), 
conquistando così quel mas ­
siccio equatoriale. Due ghiac­
ciai, che ne fasciano ì fian­
chi, portano infatti i nomi 
di Cesare e di Giuseppe. 
Soltanto i nomi... rria a noi 
deve bastare. Se poi pensate 
che il « lavoro » della guida 
cominciava col doversi ap r i ­
re la strada nell ' intricata 
foresta per chilometri e chi­
lometri! La scure, che al­
l'ora faceva pa r te dell 'equi­
paggiaménto alpinistico in ­
sieme alla picca, doveva ser­
vire, pr ima che a scalinare 
ghiaccio, a tagliare l iane ed 
al tra tenace vegetazione t ro ­
picale. 

Bisogna ar r ivare al 6 gen­
naio 1929 per regis t rare la 
p r ima scalata della seconda 
vetta, il Picco Nelion (me­
tr i 5232), effettuata da Eric 
E. Shipton e P. 'Wyn Harris . 

Il 31 gennaio 1937 il n o ­
stro Piero Ghiglione con E. 
'Wyss Dunant compie la ter­
za-assoluta del Nelion e, per 
la p r ima volta, n e supera lo 
[Strapiombo S'.E.~ ' " 
>:-Ma*le più-sorprendentiav*^ 
venture sul Kenya dovevano 
accadere quando gli italiani 
furono avvicinati alle sue 
tentazioni dagli eventi bel­
lici. 

Felice Benuzzi ha diffusa­
mente raccontato nel suo l i­
bro « Fuga sul Kenya » una 
sua ascensione alla Cima 
Lenana (m. 4950) effettuata 
insieme al doti. Balletto. Ci­
ma Lenana non offre diffi­
coltà degne di nota, ma l'es­
servi andati per un com­
prensibile bisogno dì evasio­
ne dal campo di concentra­
mento è già impresa r imar ­
cabile. 

Il 21 febbraio 1945 quattro 
alpinisti i taliani, evacuati 
civili del Campo di Nyerì, 
ascesero il Batian. I loro no­
mi sono Ferrerò , ing. Ba­
rassi, Lollì e 'Varenna. 

Il protagonista italiano 
delle più interessanti scala­
te sul Kenya è, però. Olim­
pio Gabrioli. Nat ivo di Man-
delio Lario e di stirpe mon­
tanara, egli ha nel sangue 
la passione alpinistica. E' un 
giovane simpatico e mode­
sto, di corporatura asciutta, 
tut to nervi e muscoli. Col 
grado dì tenente degli Al­
pini, lo troviamo prigioniero 
dì guerra ad Eldoret. 

Il Comando Inglese di Nai­
robi, per favorire un uffi­
ciale inglese desioso di r e ­
carsi sul Kenya, concede al 
Gabrieli il permesso insi­
stentemente richiesto da m e ­
si. Il Gabrioli, insieme al 
colonnello Gennaro Sora . — 
il famoso protagonista delle 
avventure sul pack alla r i ­
cerca dei supersti t i della spe­
dizione polare di Nobile — 
ed all'indigeno kikuyu Ali, 
scala il Picco del Nelion 
(m. 5232) il 5 gennaio 1945, 
dopo 14 ore di ar rampicata 
nel nevischio, percorrendo 
la normale S.E. L'ufficiale 
inglese che doveva essere 
della par t i ta non ce la fece 
e si fermò dopo 200 metri 
di parete. 

Di r i torno a Burgeret, al 
Gabrioli viene concesso di 
r imanervi , anche perchè il 
Comando bri tannico lo r i ­
tiene un elemento prezioso 
per le eventuali spedizioni 
sul Kenya. Infatti ecco che 
il 16 febbraio compare l 'in­
glese Oward, col quale il 
Gabrioli effettuerà la se­

conda assoluta del Torrione 
Sendeyo (m. 4880), scalato 
la pr ima volta nel 1930 da 
Shipton e Tilhian. 

I l giorno dopo, sempre in 
compagnia di Oward e di 
un Brigadiere Generale che 
sì e ra in tan to accampato 
con numeroso seguito al La ­
go Esmeraldo, il nostro Ga ­
brioli raggiunge la Pun ta 
Peter (ni.. 4900) in seconda 
assoluta, perchè nel 1930 
anche questa cima era s ta ta 
ascesa dal duo Shipton-Ti l -
man. 

Pr ima di finire questa s e ­
conda spedizione, con lo s tes ­
so Oward, Gabrieli supera 
il ghiacciaio di Krapf (me­
tri 4750). 

I n t a n t o ' u n altro, italiano, 
pure prigioniero di giierra, 
il pi t tore Fausto Cattaneo, 
r i t raeva in ben 104 schizzi 
le visioni spettacolose del 
Kenya. 

Al Campo di Burgeret, O -
limpìo Gabrioli organizza 
persino una palestra di a r -
rampicamehto in una cava 
di tufo. I compagni di p r i ­
gionia costruiscono attrezzi 
ed indumenti , offrono scelli­
ni, purché il nome d'Italia 
splenda ancora. 

Infatt i il 12 marzo 1946 
la cordata- in teramente i t a ­
liana del Gabrioli, con P a ­
squale Perohcini e Giuseppe 
Cogornì, dà la scalata al 
Picco del Nelion, con v a ­
rianti S.E.E. e difficoltà di 
sesto grado. Durante il b i ­
vacco l ' impresa è funestata 
dalla morte di Cogomi, t r a ­
volto da una scarica di 
sassi. 

Il doloroso incidente in 
chioda per qualche mese le 
facoltà di Gabrioli, poi r i ­
prendono gli al lenamenti in 
«pa les t ra» e, il 17 luglio 

1946, ecco la cordata Ga­
brieli-Felice Micheli che a s ­
salta il picco del Nelion in 
ascensione invernale, con 
difficoltà di quinto e di se ­
sto gracjo. Duran te la stessa 
anche la Guglia 'Vergine del 
Gran Gendarme finisce di 
essere tale.' Queste due a-
scensioni invernali , il cui 
progetto a\>eva fatto predi re 
al « Gruppo Montanari del 
Kenya » di Nairobi che si 
sarebbero risolte in un « vo­
lo», in unione a tu t te le 
precedenti imprese f ru t taro­
no al Gabrioli presso gli in­
digeni fama di « stregone » e 
l 'appellativo di « Signore del 
Kenya » e presso gli inglesi 
moltissima . considerazione, 
non disgiunta da allettanti 
proposte perchè r imanesse 
in luogo come guida. 

Ma la Pa t r ia r ichiamava. 
La Patr ia povera e sconfìtta 
e tanto bisognosa dell'affetto 
di' tut t i i suoi figli. La cara 
Patria, con le sue grandi fe­
rite e le sue più grandi sven­
ture, questa nostra Italia, 
per la quale anche Olimpio 
Gabrioli ha valorosamente 
combattuto p r ima e si è v o ­
luto poi, prigioniero, mer i ­
tare stima e rispetto fra gli 
stranieri con le sue eccezio­
nali imprese alpinistiche. 

SANDRO PRADA 

ID iflciuoria di E. Ferrerì 
il Rifugio della Oura 

Nella seduta del 23 feb­
braio scorso, il Consiglio 
Direttivo della Sezione dì 
Torino del C.A.I., ha deciso 
di intitolare alla memoria dì 
Eugenio Ferreri , fondatore 
della S.A.R.I.,'il Rifugio del­
la Gura. 
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1 vo/^trì l ib r i 
Copertina NetU 

Nino Lion; 80 Canti della Montagna con niusica 
- IV ediz. ampliata e illustrata. 120 pagg. . , 275,— 260,— 

A. Pedrotti e L. Pigarelli: Canti della Montagna 
del coro della S.A.T. edizione di lusso, ricca­
mente illustrato, musica a 4 voci, 100 pagg. in 
grande formato —,— 1800,— 

Eugenio Barisoni; Animali del Paradiso, 300 page. 450,— 430,— 
Severino Casara: Al sole delle Dolomiti - .315 pagg., 

205 fotografie con 120 tavole fuori testo. 
Normale . . . L. 3.000,— 2.900,— 
Con rilegatura di stile . . . . . . 3.700,- 3.600,— 

Tita Piaz: Mezzo secolo d'alpinismo - 306 pagg. ili. 
II Edi'z. . . . 500,— 480,— 

Emilio Javelle: Ricordi di un alpinista, 28 pagine 
fuori testo. 473 pagg 600,— 570,— 

Giuseppe Mazzetti: Introduzione alla Montagna -
280 pagg., 42 illustr. fuori testo - . . . 400,— 380.— 

Giuseppe Mazzetti: Alpinismo e non Alpinismo -
370 pagg., 32 tavole fotogr. fuori testo . . 400.— 380.— 

Alessandro Dumas: Sulle Alpi - 379 pagg., 32 itici- . 
sioni fuori testo . . • . . 400,— 380,— 

Francesco Cavazzani: Uonyni del Cervino - Rile­
gato, pagg. 240 con 48 illustr. fuori testo . . 1.200,— 1.100,— 

Sandro Prada: Guido Rey, il poeta del Cervino -
280 pagine con foto e documenti originali . . 500,— 480,— 

Sandro Prada: Manuale dell'alpinista - 50 pagine, 
formato ridotto 50,— 47,— 

Ugo De Amicis: Cìnematogratia alpina a colori e 
suoni - 230 pagine . . 150,— 140,— 

Giusto Gervasutti: Scalate nelle Alpi . 253 pagine, 
22 tavole 700,— 670,— 

Carlo Negri: Alpinismo - 160 pagine, illustrazioni 
fotografìe . . . . 450,— 430,— 

Felice Benuzzi: Fuga sui Kenja - 432! pagine, 31 
illustrazioni 630,— 600,— 

Emile Javelle: Ghiacciai e vette - Pagine 350, 4 
disegni e 4 tavole . 450,— 430,— 

Arturo Tanesini: Le difflcoltà alpinisticne - In-32'7, 
rilegato tela 250,— 230,— 

Arturo Tanesini: Settimo grado - Racconti, idee, 
sentimento, pagine 506 

G. Zoppi: Il libro dell'Alpe 
Irmgard-Wurmbrand: Oro Ira le roccio - Roman­

zo, pagine 332 
E. Bergman: Vita solitaria - Romanzo . . . . 
Ettore Cozzani: Un uomo - Il romanzo delle Alpi 

Apuane - 3» edizione rilegata, nuovo prezzo . 
Ch. r. Ramuz: Paura in montagna - Romanzo, 

3* edizione . . . . . . . . 
C. Cos: La notte dei Drus - Romanzo, z? edizione 
M. Filati: Arrampicare - 2? edizione . . . . 
G. Mazzotti; La grande parete - 2* edizione . 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano più -

Romanzo. 2^ edizione . . 
C. Basile; Gli alpini di Feltre 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 1"? volume, 

2» edizione • . . . 450,— 430,— 
E. C. Lammer: Fontana dì giovinezza - 29 volume, 

2» edizione •- . . . 450,— 430,— 
Giuseppe Mazzotti: La montagna presa in giro -

•4» edizione 
Ubaldo Riva: Scarponate - 3» edizione . . . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3? edizione 
Don Carlo Gnocchi: Cristo con gli Alpini - Edi­

zione ampliata . . . . . . . 
Giulio Gallhuber: Il Gruppo del Catinaccio . 
Tullio Urangia Tozzoli: La Contea di Bormio -

•Voi. Paesaggio . ' 
Voi. Tradizioni popolari 
Voi. Storia . . 

Tullio Urangia Taztóli: Nelle scie del Risorgimento 
rullio Urangia Tazzoll: Carta topografica di Bormio 

- A colori. Scala i:4.000 . , . ' . ' . 25,— 
Serie di 10 foto-vedute formato cm. 13x16 di Gorla 

«Strada degli Eroi » sul Pasubio . . '. . 200,— 

Tutto quanto sopra" elencato e in vendita al nostro Recapito 
di via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 

Si fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandale 
fino a 1 chilogrammo. Per peso superiore l'invio sarà fatto a 
mezzo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra­
zione, via Plinio 70. Milano, oppure effettuare i versamenti sul 
e. e. postale N. 3-17979 («Lo Scarpone »). 

250.— 230,— 
250,— 230,— 

300,— 280,— 
300.— 190,— 

500.— 480,— 

250,— 230,— 
250,— 230,— 
250,— 230.— 
200.— 190 , -

300,— • 280,— 
100,— 90,— 

300,— 280.— 
250.— 230,— 
200,— 190,— 

150,— 140,— 
200,— 190,-. 

650,— 620,— 
4.50,— 430,-* 
D,)0.— 62U,— 
250,— 240,— 

A L P I N I S 
Rivista trimestrale del Groupe de Haute Montagne di Parigi 

Lo più completo rossegng internazionole dell'olpinismo moderno 
<;il amici vecchi e nuovi di « ALPINtSIWE , sono prcfatl di «•ontcr. 
mare o trasmettere il loro abbonamento entro la fine di mano, se 
vogliono ricevere tempestivamente il primo numero della rivista. 

Per abbon. 1949, numeri arretrati, copie di saggio rivolgersi a: 
R A M E L L A Tipografi Editori - Via Italia. S . BIELLA 

(Concessionari esclusivi per l'Italia) oppure a: 
LIBRERIA DELLE ALPI di Toni Gobbi - COURMAYEUR 

^ (sub-concessionari) 

LA SCARPA 
LA TROVERETE IN TUTTI I MIGLIORI 

NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

È UN SUPER PRODOTTO 

DEL C A L Z A T U R I F I C I O 
DI C O R N U D A . PRODUTTRICE 
ANCHE DELLA SCARPA MUNARI 



I O S C A R P O N E 

IELLE SEZIONI DEL C. il. l 

Esito delle Elezioni 
L o spòg l io d e l l e s c h e d e 

del la votaz ione p e r i l r i n n o ­
v o di u n terzo d e l l e Caric l ie 
social i (votaz ione c h e è d u ­
rata dal 9 a l l ' I ! corrente c o n 
discreta par tec ipaz ione dei 
soci ) ha d a t o i s e g u e n t i r i ­
su l tat i : 

Consiglìerit Contini rag. 
Dauro, Marazzi d o t t . Massi-
rno, Barberis r a g . Erberto, 
Cavallotti rag. Angelo, C i -
sottì d o t t . Gianfranco, Me­
daglia r a g . Francesco. 

Revisori: Schiariti d o t t . 
Francesco, Tagliafico Achil­
le, Luciani lag. Luigi.. 

Delegati presso la Sede 
centrale: Negri g e o m , Carlo, 
Murari r a g , Giorgio, Gandi-
n.i do t i . Mario, Zoja r a g . I -
gino. Cagna Amedeo, Bar­
beris r a g . Erberto, Berta-
relli • dott Guido, Gaetani 
Mario,, Gras.ii a v v . Luigi, 
d o t t . Ugo dÀ Vallepiana, Ca­
vallotti r a g . Angelo, Schiavio 
r a g , Olindo, Cavazzani a v v . 
Francesco^ Lombardi d o t i . 
Vittorio. 

B u o n lavoro»! S o n o 1« p a ­
role con cui i soci s a l u t a n o 
il r innovato Consig l io , a u ­
gurando v i ta prospera e f e ­
conda di b e n e p e r la S e z i o ­
n e e per l 'Alp in i smo. 

in f i É la 2» Mostra del Fiore 
La Mostra del Fiore, che 

fanto successo ha ottenuto lo 
scorso anno, vedrà la sua se-
vonda, edizione'"' nel prossimo 
giugno. Cosi è stato deciso 
dagli organizzatori, diretti dal 
rag. E. Barberis. Non si sa 
nncora, tuttavia,, quale ne sa­
rà la sede, non essendo sicuri 
di avere gli stessi locali del 
1948. 

Successo della Veplia azzurra 
Con notevole concorso di 

e legante pubblico, fra cui i 
giovani d'ambo i sessi, hanno 
portato la nota v ivace e brio­
sa, si è svolta l'annunciata 
< Veglia azzurra » al Conti­
nental la sera del 3 corrente, 
protraendosi animatissima fin 
quasi all'alba del giorno se -
gunete. Fra le attrazioni vi 
è stata un'applaudita esibi­
z ione del . Coro alpino lom­
bardo . che si è prestato v o ­
lonterosamente alla bisogna, 
una « caccia al tesoro • che 
ha messo a dura prova la 
cultura generale dei parteci­
panti; poi l'estrazione a sorte 
dei numerosi e ricchi premi 
«fferti da varie Ditte (Vibram, 
Marlux, Tarsia, S o c Cerami­
ca di Laveno, Società Nestlé, 
ditta Raimondi di Pettinaroli , 
Beauty Company) a cui gli 
organizzatori r ivolgono da 
queste colonne u n v ivo r in­
graziamento. Infine una larga 
distribuzione di svariati co-
til lons più o meno,, , rumo­
rosi. 

n ricavo, c o m e è noto, è 
destinato alla ricostruzione 
dei Rifugi sezionali; la sua 
entità è soddisfacente e tale 
da ricompensare le fatiche 
degl i organizzatori, che si 
propongono di rinnovarla o-
gni anno, ritornando cosi al le 
vecchie tradizioni del C A . I 
Milano. 

C O N F E R E N Z E 
Giovedì 24 m a r z o a l le ore 

S i , n e l sa lone de l la C a s s a di 
R i s p a r m i o (Via E r b e 2) Ma-
riuccia Zecchinelli p a r l e r à 
s u l t e m a : « Jusqu'aux fleurs 
- diceva l'Abate Henry». 

Il segreto . d e l l ' A l p i n i s m o 
f e m m i n i l e a t t r a v e r s o v a r i 
aspet t i storici e s e n t i m e n t a ­
li , interpretat i da u n a scr i t ­
tr ice ed a lp in i s ta . I n g r e s s o 
l ibero . 

Mercoledì 30 m a r z o a l l e 
o r e 21 n e l sa l o ne L iceo B e c ­
caria , piazza S. A l e s s a n d r o , 
d iz ione di l i r i che de l l ' i l lu ­
s t r e d i c i to re Renzo Picozzi, 
il quale l eggerà e c o m m e n -
l e r à a lcune p a g i n e del n u o ­
v o romanzo a sogge t to a l p i ­
n i s t i co; « Il silenzio ha le 
mani aperte » d e l noto a c ­
c a d e m i c o del C A . I . Ettore 
Zapparoli . I n g r e s s o l ibero. 

Sottosezione C.A.M. 
VIA PATTAR!, 1 -

Campionato sciistico milanese 
peir Bamtrini e Ragazzi . . A cau­
sa del persistere delle sfavore­
voli condizioni stagionali, la Ga­
ra dell'anno 1949 viene definiti­
vamente sospesa. 

Campionati sociali: ai svolge-
> tanno 11 27 marzo c.a. a Foppo-

lo. DettagJiato programma in 
tede. 

Sottosez. Bern ina 
Gite effettuate: 23 gennaio a 

Foppolo (partecipanti 70), 6 feb­
braio a Zambia (partecipanti 
39), 20 febbraio a Madesimo 
(partecipanti 37), 

Attività individuale: ti 22-23 
gennaio i so<;i Romano e 1/at-
tuada hanno compiuto la salita 
del Disgrazia (via Pioda), 

GiusBani per squadre diparti­
mentali. , 

Kocone i risultati: 
Fondo maschile, lim. 9, m. 200 

dislivello; 1. Giovanni (ìuizzetti 
(19 operaio) in 37'04"r 2. Ubai' 
do Roventi 37'08", 3. Carlo CaC' 
datori 40'11": 4. ingi Enrico 
Broggi 40'45"; 5. Moildenhauer 
dott, Alberto 40'58"; 6. Angelo 
Bombardieri, 7. Angelo Bonomi, 
8. Vittorio Turri, 9. rag. Gian­
carlo Verani, 10. Pietro Meda 
ni, 11, Omero Vaglrt, 12, Adria 
ho Prigerio, 13. Giuseppe Boc-
diiola- (19 dei giovani), 14. dott. 
Giovanni Mutinelll. 15. Giusep 
pe Covetlla, 16. ing. Giuseppe 
Sohiavoni (primo degli anziani), 
17. Aldo Tavazzani, 18. Riccardo 
Cappello, 19. Cesare VagJii, 20. 
Giuseppe Lunati e altri 20 in 
tempo massimo. Isoritti 4V, par­
tati, arrivati 34. 

Discesa mascliile m. 4S0 disli-
vello: 1. Renzo Vegetti 3'33"2; 
2. Angelo Bombardieri 3'39"3; 
3. rag. Giuseppe Verani; 3'42"; 
4. ing, Giorgio Borélla, 5. geom. 
Arntonio Oasartelli, 6 ing. Enri­
co Broggi, 7. Giovanni Guizzet-
fj, 8. rag. Giancarlo Verani. 9. 
Angelo Bonomi, lo. Pietro Me-
ciani e altri 34. Iscritti M, par­
titi 38 .arrivati 34; 

Discesa femminile, m. 180 di­
slivello: J. Enrica Angelicola 
l'39"4; 2. Alma Pasetti l'S8"2; 
3. Maria CSsari 2'13"2; 4. Jole 
Pederneschi, 5. Angela Cislaghi, 
6. Carla Mélla, ' 7. Nina SWa-r, 9, 
Jolanda Franco, 

Giornata solatia, grande con­
corso di atleti e di pubblico. 
Quattro torpedoni e la camio­
netta della S.I.R.T,!. per 1 suoi 
atleti: in tutto .170 persone. .11 
percorso della gara di fondo, ti­
po scandinavo, bellissimo anche 
se con neve gelata. La discesa 
femminile pure con ottimo ' per­
corso; un po' rheno quello della 
discesa mascHSle per la- scarsità 
di neve nella parte aita, 

(N.d.R.) Da notarsi l'ottima 
prova dell'ivg. Schiavoni reggen­
te, della Sottosezione, che mal­
grado il non pia giovane pelo 
è giunto 16" su un lotto di 40 
concorrenti fra cui molti giovani. 
Congratulazioni e auguri... per le 
Olimpiadi! 

Groppo i lp in/ 'Fiordi Roccia,, 
Campionati sociali 

Sì sono sveltì domenica 27 
feblKaio u. s. all'Aprica, i Cam­
pionati sociali di sci. Essi sono 
stati abbinati ai Campionati mi­
lanesi organizzati dallo Sci CSub 
Gioventù Studentesca, Ecco 1 
risultati dei nostri campionati 
sociali: 

Discesa maschile: 1. De Ami-
cis 2'39", 2. Somaini 2'47"4, 3, 
Oriani 3'06", 4. Belcare, 5, Ro-
buschi, 6. Castoldi, 7. Colli, 8. 
Caraccini, 9. Salomoaii, 10. Re-
gondi, 11. Necchi, 12. (juarti, 13. 
Silva, 14. Stagnoli; - Partiti 17, 
ritirati 3. 

Discesa femminile: 1. NecchiI 

rl'33"2; 2. Oandlni 2'17"2. 
Fon^o (km. 6) : 1. Caraccini 

33'20"; 2. Regondi 35'9", 3 Belca-
ro 38'9", 4, Oriani. - Partiti S, 
ritirato 1. 

Nei Campionati mOanesi se­
gnaliamo la signora Necchi che 
si è classificata al primo posto 
attribuendc«i cosi il titolo di 
Campionessa milanese di disce­
sa per il 1949. 

Disgraziatamente .abbiamo .do­
vuto lamentare un grave inci­
dente occorso al socio Enrico 
Erbe, il quale durante la disce­
sa cadeva malamente fratturan. 
dosi la gamba- destra. Gli rinno-
viamo a nome di tutti i soci i 
più vivi auguri di una rapida 
guarigione; 

L.a classifica combinata fondo, 
discesa ha dato i seguenti ri­
sultati: I, Oriani punti 4329, 2. 
Belcaro p, 4386, 3. Caraccini p. 
4710. 4. Regondi p.. 5238. 

Assemblea generale 
Mercoledì 23 corrente è in ­

detta presso la nostra Sede, 
al le ore 21, l 'annuale assem­
blea ordinaria con i l seguente 
o.d.g.; 1) Nomina del Presi ­
dente de l l 'Assemblea; 2) R e ­
lazione de l Consigl io sull'at­
tività 1948; 3) Bi lancio al 
31-12-1948; 4) N o m i n a del 
Consigl io Diret t ivo per il 
b iennio 1949-1950; 5) Varie. 

PREMIAZIONE CAMPIONATI 
SOCIALI. - Si sta organizzando 
una festicciola in òocasionei del . 
la premiazione che avverrà pre­
sumibilmente mereoledì 30 mar­
zo P. V. A giorni verrà in-viatò 
ai soci il programma relativo. 
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^^a E i 
Quattro salti in famiglia 
Per festeggiare il giovedì 

grasso, la sera del 3 corrente 
il solerte Cas te l l i i i i ha orga­
nizzato, quasi li per li, una 
festicciola nei locali della se­
de, a d d o b b o t t p e r la circo­
stanza con festoni che gentili 
e svelte semine avevano ap­
prontato in men di mezza 
giornata. Divertimento gran­
de per la sessantina di- soci 
d ' ombo i sessi e di ogni età 
intervenuti e spesa modicis­
sima: con una somm,a quasi 
irrisoria, infatti, sì ebbe IÌTIO 
spuntino, i cottUons e la mu­
sica di un ^ radiofonografo. 
Tonto gustata, la festa, che si 
ha in animo di ripeterla per 
la ricorrenza di rnétà Qua­
resima. 

Nozze .— Lina e Arnaldo Cer-
nuschi, sposi novelli, comunicano 
la nascita del loro primogeni­
to: un vispo maschietto al qua­
le è stato imposto il nomo di 
Antonio. CompliTnenti ai geni­
tori e auguri pel neonato. 

Lutto. — 11 rag. Aldo Moro, 
nostro affezionato socio, noto in 
tutto l'ambiente sciistico mila­
nese, è stato colpito da grave 
lutto: la perdita del padre, CJio-
vanni .Gli esprimiamo a nome 
dei semini tutti le più affettuo-
Se condoglianze . 

sto lo polrere.di neue.oiuoco a 
rincorrersi fumeggian:io sulle 
code degli sci del nostro capoco-
rnitiva, Zanelll, Corrodine « Fio­
rino ci seguono mentre laggiù, 
sulla strada scorgiamo un punto 
che si muove. E' i! nostro amico 
in marcia verso il Colle della 
Maddalena. , 

Marciamo dd circa due ore 
senza interruzione ed ecceleriaino 
ancora il passo per tuffarci nel 
primo sole. 

Dolci pendii, neve indimentica­
bile. . Vergini distese valorizzate 
da qualche zampata di lepre in 
fuga e rese preziose dal marcato 
passaggio del camoscio. 
• Abbiamo da tempo abbandona­

ta la pineta e la prora degli sci 
pùnta verso il Colle del Bue 
(m. 2300) che la mezzaluna si 
profila a non lontano distanza. 

Sole e oettc. Sono tre ore che 
marciamo in, mezzo ad un vero 
paradiso. Eccoci sul Colle. Breve 
spuntino mentre ammiriamo en­
tusiasti le vette che ci circon­
dano e cornmentiamo sulla vaste 
distese di neve non contaminate 
dalle scie. 

Luoghi quasi sconosciuti e 
tanto belli chn ;fanno pensare 
alla pigrizia degli uomini che 
preferiscono scoprire e decan­
tare le località pift comode.' 

Lasciamo alla custodia del si­
lenzio che ci circonda i sacchi, 
gli sci ed a piedi seguiomo l'a­
mico StroccM in marcia verso Ut 
Punta Incianau (m. 2571). 

Siamo vicini oramai alla mèta 
ed il nostro capo-comitiva che 
di poco mi precede, con squisita 
cortesia alpinistica, mi concede 
di toccare per primo l'ometto 
di granito. 

Una stretta di mano ed il con-
surrmto alpinista concede un com­
plimento: t Cammina come be­
vi! ». , 

IM salita è terminata! Tutta 
ta piccola brigata è radunata al 
sole. Si inneggia alla montagna. 
Un ricordo agli aìnici rimasti 
nella metropoli e poi giù verso 
'l Colle. Gli sci, tiepidi di sole, 
lembrano umanizzati e giocano 
i rincorrersi sulle belle discese 

arabescando la neve. 

Rapido ritorno! Passaggi gomito 
gomito tra quei seri ed allam­

panati signori in verde tutti fissi 
sui fianchi della dea Montagna! 

La discesa è finita. Il solfi si 
affonda nel mare dell'infinito. Ec­
co una bella fontaiia! Puliamo 
amorevolmente i fedeli legni ed 
attendiamo il nostro autorm-
donte. Anche l'amico senza sci è 
entusiasta della gita. Sul treno 
troviamo un gruppo di « grandi 
alpinisti » ih cerca di nuove 
località sciìstiche. Parliamo della 
nostra modesta, gita. Ieri entu­
siasti ci hanno ringraziati del 
consiglio. ' 

La valle Stura bella ed ospi­
tante attende gli sciatóri!. 

GIDUE 

U.€rE.T.-Torino 
Assemblea ofdioafia 

G i o v e d ì 24 marzo a l l e ore 
21 in p r i m a c o n v o c a z i o n e 
ed a l l e 21,30 in seconda c o n ­
v o c a z i o n e è indetta l ' A s s e m ­
blea ord inar ia del la S o c i e t à 
con il s e g u e n t e ord ine d e l 
g iorno: 

1) Nomina del Presidente 
dell'Assemblea. 

2) Relazione del Consiglio 
swll 'ott ività 1948. 

3) Bilancio consuntivo 
1948 e Bilancio preven­
tivo 1949. 

4) Nomina dei v i ce Pre­
sidenti e dei Consiglieri 
uscenti dalla carica. 

L e e lez ion i dei v i c e P r e ­
s ident i e d e i Consigl ieri p r o ­
s e g u i r a n n o ne i g iorni 25 e 
26 m a r z o da l l e ore 17 a l l e 
19 e d a l l e .21 al le 23 a l la 
p r e s e n z a degl i scrutator i 
n o m i n a t i da l l 'Assemblea . 

g i te ed escursioni a Capri, 
Sorrento, Amalfi, Ravel lo , ecc. 

Se ave te desiderio di mare, 
dopo -tanta montagna, eccovi 
accontentati . 

Viaggi all'estero 
Dato l 'unanime consenso ri­

portato dai v iaggi all'estero' 
precedentemente e f f e t t u a t i , 
l'Ufficio Relazioni Estero - del 
CAI - UGET ha organizzato 
per le vacanze di Pasqua u n 
viaggio a Parigi in treno, de l ­
la durata di 5 giorni e con 
un vasto programma di v i ­
site a l le principali attrazioni 
della € Vi l le Lumière ». 

In considerazione de l l imi­
tato numero di posti, si inv i ­
tano i soci ed i loro amici a 
volersi prenotare entro breve 
tempo. • 

Si sta pure studiando la 
possibil ità di organizzare ne l ­
lo stesso periodo u n viaggio 
in Baviera, per il quale quan­
to prima verrà esposto il pro­
gramma in Sede. 

Prossime gite 
17-18 apri le: Val Formazza 

Rifugio Vannino (m. 2194). 
Punta D'ArboIa (3236), discesa 
a Gogl io (1500). 

14-15 ma«;gio: Val le d'Aosta, 
Ri fug io L e Pav i l l on (2174), A i . 
gui l le du Midi (3843). 

Procarate nuovi soci 
Invi t iamo tutti a svo lgere 

la mass ima propaganda p e r ­
chè n u o v i Soci v e n g a n o ad 
irrobustire la compagine s o ­
ciale. Oggi i Soci, oltre che 
< Lo Scarpone ., r i cevono la 
. R i v i s t a d e l CAI»; in t e m a 
di pubbl icazioni possono e s ­
sere soddisfatt i , 

I Rifugi stanno s i s t eman­
dosi e la « parità di tratta­
mento » garantisce a tutti una 
eguale agevolazione. 

I Campeggi nazionali de l 
C A . I . permettono dei sog ­
giorni in tutte le località d'I­
talia a prezzi mìnimi. 

E' quindi facile conv incere 
gl i amici a farsi Soci! 

Sottosezioiìo PIRELLI 
Campionati sociali di sci 
Il 13 febbraio scoiiso ,al Colle 

dell'Aprica, si sono svolti i 
campionati sociali sciistici del 
Gruppo Sciatori torelli, che 
comprendevano il fondo ma­
schile per la Coppa Radice, la 
discesa macchile,-per la Coppa 
Allan la discesa femminile per 
la còppa Cap.pellj • i» Tar«a 

PentaU alle vacanze estipe 

25» Campegnaz. Gii UGE! 
in Val Veni 

Per il Campeggio possiamo 
già dare tutte le possibili n o ­
tizie perchè , in attesa del pro­
gramma illustrato, abbiamo 
già s tampato un completo no ­
tiziario che tutti i Soci e non 
Soci possono ritirare in S e ­
greteria, 

A v r e m o 8 turni dal 10 l u ­
glio al 4 settembre. S e avre ­
mo r ichies te verrà effettuato 
anche il turno dal 3 al 10 
luglio. 

La quota di partecipazione 
si aggira sv iUe-L, 9000 per 
turno con riduzioni per i tur­
ni di non grande frequenza. 

Prenotatev i subito con L. 2000 
per turno. 

26 Marzo - ore 21 

"Serata di Primavera,, 
E' l'elegante trattenimento 

danzante che la UGET orga­
nizza a metà quaresima per i 
suoi soci 'ed i loro amic i n e i 
locali del Club Magenta, via 
Magenta n. 11. Sorprese e rie 
chi doni a tutti gli interve 
nuti. I bis l icft i sono in ven 
dita e sc lus ivamente presso la 
Segreteria sociale. 

Intervenite numerosi ! 

LOCALITÀ POCO NOTE 

Crocipra ppr ali l'g 'tini 
In m a g g i o verrà organizzata 

per i soci una bella crociera 
Genovr.-Nar)Oli di una sc';ti-
mana. N e l corso del soggiorno 
a Napoli verranno effettuate 

Bliogna andarla ad oisaquiore 
quest'anno la neve! 

Ed eccoci in viaggio verso la 
pianura Cuncese sul non veloce 
treno che ci abbondona nella 
capitale della grande Proijincia 
E' qui che l'organizzatore Fiori­
no ci dimostra, con papiri alla 
mano che il pulman' che ci a-
vrebbe dovuto portare a Ber-
sezio (m. 1625) era già partito 
da tre ore! Prendiamo l'ultimo 
automezzo che però ci (ascia a 
Vinadio (m. 910). Lungo il per­
corso e nelle molte fermate ab­
biamo tempo di fare degli ac­
quisti, bere un bicchiere e poi 
ripartire per rifermarci. A Vi­
nadio nuovo cambio in tono 
maggiore e su di una veloce 1100 
giardinetta arriviamo a Berse­

lo, accolti festosamente dall'u­
nico albergatore della zana che 
ben di rado vede degli sciatori, 
specie provenienti da Torino. 

Facciamo subito conoscenza con 
una neve stupenda. Sono della 
partita gli amici Strocchi, Cor 
radino. Ferrerò, Zanelli ed un 
nuovo socio che senza sci è ve­
nuto ad ammirare le bellezze 
della Valle Stura. 

Cena e poi... pelli di foco. Quot-
tro chiacchiere con l'albergatore 
e la famiglia tutti radunati di­
rimpetto ad altrettayiti bicchieri 
di i.ttinio dolcetto: Pochi alpini-
iti , vino vecchio! 

, Sveglia alle 6,30 ed a cento 
metri dall'albergo abbionjo 9iò 
gli .sci nei piedi. 

Mattino da grande aicfnata'. 
Silenzio e poi ancora circondati 
da biancore e stlcn,jio. 

Seguo l'amico St7 occhi che 
fende con i legni la polvere d'ar­
gènto e su verso l'alto ver la 
costante Iin?a di salita in una 
Tcdfi, e pulita p!?iefa, i f;ui rami 
sonnecch'ono ancora, rioiiSòlnti 
da una le00cra brizia. Sulla fi-

•1 

TRA STELLE E SCIE. — Sa-
bato 26 febbraio i locali del­
la Società ginnastica • si sono a-
perti per accogliere la nurtei-o-
sa ed allegra brigata ugetina, 
accorsa a vivere una notte di 
intensa allegria * tra stelle e 
scie ». 

Gianduja, intervenuto con il 
suo seguito, ha dato il via alla 
festa carnevaleesca. I ritoni del 
complesso « Dame in Rosa » e le 
canzoni del duo ErTeTj della 
RAI, hanno fatto sì ohe la tra-
dizionale Veglia ugetina assu. 
messe nel grandioso salone tra­
sformato in fiabesco e fastoso 
castello una crescente .animazio, 
ne; l ino a raggiungere, dopo la 
mezzanotte, M culmine dell'al­
legria. 

Particolarmente notata liàprfe-
senz# del Presidente della U. 
G.E.T., Gino Genesio,; dei con­
siglieri Maggiani, Bianchi, rag. 
Corradino, Fiorino, Merlo e 
Batti; dei vice presidenti del­
l'Ufficio relazioni estero dottor 
Gaffoglip- e prof. Candelo, tut­
ti con mogli e fidanzate. 

Gradite le rappresentanze del­
la sezione «Valpellice» e della 
Sottosezione «Settimo torinese» 
nelle persone di • Bertotto e An-
toniotti. 

Ancora \ina 'volta gli ugetinl 
hanno dimostrato con la loro 
sobria allegria, che gli alpinisti 
non sono quei « barboni » che 
qualche < snobista cittadino » 
crede, bensì giovani allegri, che 
tali sono gli. alpinisti di. ogni 
età, pronti ad affrontare tra 
una perigliosa ascensione ed Una 
gara sciatoria, un trattenimen­
to elegante quale è stato il Ve-
glionissimo' sociale, 

Giemme. 
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GENOVA 
SOTTOSEZ, MARINA ' MER­

CANTILE — Il 26 gennàio u, 
s. ebbe liiogo l'assemblea gene­
rale del soci. 

Alla presenza di' numerosissi­
mi soci, il Reggente comm. Giu­
seppe M. Casarotti ' nella sua 
dettagliata relazione, ha messo 
in • evidenza la superba attività 
alpinistica svolta dalla giovane 
Sottosezione nel 1948. 

Ha ricordato l'ascensione al 
Bianco, al Rosa, al Castore, al 
Naso del Lyskamftì e altre nel 
gruppo dei due colossi alpini, 
indi Cfuelle nelle Alpi Apuane e 
nelle Marittime e l'ottimo esito 
del < Soggiorno alpino > a Gres-
soney Saint Jean nel mese di 
agosto. 

La relazione e il bilancio ve ­
nivano approvati da tutta l'as­
semblea. 

A inuovo Reggente veniva^ rie­
letto per il terzo anno il comm. 
Giuseppe M. Casarotti; vice­
reggente Mario Parodi, vice reg. 
gente rag. Giuseppe Sala, se­
gretario Guido Banderali, cas­
siere - Antonio Coletta, consi­
gliere Giuseppe Jachini, 

Il nuovo Consiglio ha prepa­
rato un vasto programma di gi­
te sciistiche, di ascensioni, non­
ché in preparazione il campeg­
gio annuale in una delle più 
belle zone delle Dolomiti, 

LAVENO MQMBELLO 
Il calendario gite sociali 

per l'anno in corso reca: mar­
zo 27 Casa dell 'Alpino - Val-
grande (c ìc loalpina); aprile 23 
24, P i a n Cavallone, M. Zeda, 
Cannerò; maggio 21-22, Ca­
panna Legnano, M. Massone, 
(c ìc loalpina); g iugno 25'26, M 
Rosa, Macugnagà; lugl io 23-24 
Val Formazza, Passo S. Gia­
como; agosto 21-22, Alpe D e ­
vero e dintorni: set tèmbre 25, 
Grìgnetta; ottobre 23, Se t te 
Termini; novembre 6, Lago dì 
Elio, Forcora, Val Veddasca; 
novembre 20, Castagnata so­
ciale al la Capanna Gigliola 
(Casere) . 

La nuova sede della Sez io­
ne è in via Labìana, presso 
Caffè Giglio; aperta tutti i 
venerd ì dàlie 20,30 alle 22. 

LIVORNO 
Il Consiglio direttivo per l'an­

no 1949 è cosi formato: Presi­
dente: Cei Francesca; Vice pre­
sidente: Berni rag. Gino; Segre­
tario-cassiere: Casella Cesare; 
Consiglieri: Ticchioni dott. ing. 
Enrico, Piacentini Alfredo, Ba-
slianelli geom. Ferdinando, Bec-
cani Luciano, Bonannini Bjuno, 
P~,f^';ìn' Francesco; .^_Rc,visuri dei 
conti: Mandorlini AMo, Bini rag;-

i Giancarlo. -

NAPOLI 
A segui to del le elezioni s o ­

ciali, il n u o v o Consìglio d i ­
rettivo risulta cosi costituito: 
ing. Camil lo Mazzola, pres i ­
dente; a v v . Francesco T e r ­
razzani, v icepres idente; ing. 
Pasquale Palazzo, avv. Manlio 
Morrica, Adol fo \Ruflfini e 
Franco Leboffe, consigl ieri . 

PAVIA 
Dopo la bpiaiante conferenza 

del Presidente generale del CAI 
Figari, tenuta, per questa Sezlo 
ne con vivida narrazione sul te 
ma: «Le bellezze delle Alpi A-
puane» ed illustrata da oltre 150 
diapositive, una quarantina di 
soci si sono recati in autopuU-
mann, la 26 febbraio a S, Mo­
ritz, attraverso la ;Valle Brega^ 
glia ed il Passo di Maloja, al­
loggiando a Champfèr in un ac-
cogliente albergo. 

Alcuni soci si sono .portati sui 
campi di sci di Corviglia (m. 
2480), altri con la funicolare a 
Chantarella e tutto di numeroso 
gTuppo è sceso a Celerina, nel­
l'ampia e bella valle engadine-
se, spingendosi in parte alla de­
cantata Pontresina,. attratti dal--
la. visione del massiccio del Ber­
nina, 

Dopo 24 ore di ipermanenza 
in S-vizzera, j pavesi ripassava­
no la frontiera, soddisfatti del 
programma svolto, ricco di sva­
ghi « di attrattive non comuni. 

ASSEMBLEA ORDINARIA 
Si . terrà i l 2 aprile, al le ore 

21, in pr ima e seconda convo­
cazione, presso- il "salone del­
la Camera _di commercio (p.za 
Monte Grappa 5) col seguen­
t e o,d,g,: . 

Nomina de l presidente e se-
gretario , dell 'assemblea; N o . 
mina di 3 scrutatori; relazio­
n e del Pres idente; lettura e d 
approvaziorte Bilancio 1948 
Ratìfica aumento quote socia­
li; nomina '.'• nuovo Consigl io 
( I l Consiglieri e 3 Revisori 
dei conti) ; varie. 

Spno ammess i al voto i so ­
ci in regola col tesseramento 
del 1948. 

Sottoscrizione yro rif. «Sei-
te Termini»: '4 .0 elenco. . " D e 
Grandi Olga L. 1000; Ing. D e 
Grandi' Giacinto 1000; Soc. 
Esc, S . .Martino 5000. 

M a r t e d ì 22 marzo - Ore 21 
nel Salone, dèi 

Circolo -San Alessandro 
. : (v ia .Zebedìa 2) 

proiezione dei seguenti 
f i lms gent i lmente offertici 
dall'Ufficio svìzzero per il 
T u r i s m o : - , 

— V o l o ; o vela 
-T Berjrstein 
:— V a c a n z e in Svizzera.': 

L'ingresso è l ibero ai Soci 
e d agl i amici.! 

Gita ai St. Moritz 
' 2 - 3 apr i l e 

Sabato ,2 , 'ore 15: partenza ih 
pu l lmann'da P.zza ex reale; 

, ore 2P;a^riyo a St-.iytpritz. 
^Sisténaazifene in ottirno al­
bergo, •cenàj'e pernottamento. 

Domenica 3':' prima colazione 
in ' albergò;, S; MèSsa; è serc i . 
tazionì sc i is t iche l ibere; ore 
17: partenza i n pul lmann da 
St. Mer i t i ; o r e 22: arrivo 
a Milano. (P-zza e x reale) . 

QUOTE: L', 4.500 soci; L. 4.600 
non'soci; e comprende: v i a g . 
vio A-R Milano St. Moritz 
in pul lmann, cena, pernot­
tamento, 1" colazione del 3/4 
pure in a lbergo, passaporto 

collettivo, .Visti di frontiera, 
tasse e mànce . -

ISCRIZIONI: si r icevono l e 
sere di marted ì e venerdì in 
Sede sino a tutto il 29-3, a c . 
compagnate dalla relat iva 

. quota e specificando i se ­
guenti datij Cognome, nome , 
paternità, "'domicilio ,. e . n u -

^ rnero del 'documén1;o d'iden., 
tità ' che dovrà . poi essere 
portato durante la gita. 

(Dir. Brunaccini ' Liltó)' 

PROSSIME GITE 
; Aprile 

18 Premeno e • P i a n di S o l e 
(Direttore Orazio Br ioschi ) . 

23 24 25 Raduno sciatorio iti 
, Val Foj-mazza, ascensióne 
• favoltativa alla. Cima d'Ar-

bola. (Direttore Roberto 
Cantù, Att i l io Meda e Gia­
como Rìvabene ) . 

Soc. -4lpioistica F. L l. C. 
Mllmio • Tiii.S. Fiiolo, 10 

Gite effettuate 
19-30 febbraio: sciìstica e 

Motta, sopra ' Madesimo, - I 35 
partecipanti sono rimasti assai 
soddisfatti, sia per l'abbondan­
za e la qualità della neve, sia 
per la cordiale accoglienza loro 
riservata alla Casa Alpina 
Motta, . 

26-27 febbraio: traversata con 
gli sci, dà Blandino a Gerola, -
Pochi i.parteaipanti, ma viva la 
soddisfazione f in< quanti* hanno 
compiuta la gita. La S, Messa 
fu celebrata a Blandino da Pa-
dre Isidoro, Auguriamoci di po­
ter effettuar^ molte altre gite 
come questa, e che vi parteci­
pino tanti giovani! 

Settimana Sciistica « Kìtzbu-
hel (Tiròlo austriaco), . Ha a-
vuto luogo dal 20 al 27 febbraio 
con 36 partecipanti; successo en-, 
tusiastico. Organizzazione, per­
fetta, ottima sistemazione, neve 
buona e tempo, idem. Fu fatta 
anche una puntata turistica in 
autopullmann a Salisburgo, Sul . 
la Rivista -che prossimamente 
pubblicheremo ci riserviamo di 
dare un'ampia recensione di 
questa bella manifestazione. In­
tanto, congratulazioni e ringra­
ziamenti a Brunaecini, che fu 
l'anima deirorganizzazione. ed 
al suo aiutante. Attilio Meda. 

Il 5 e 6 marzo, non essendosi 
potute effettuare, per ragioni 
tecniche, le gare sociali all' A-
prica, fu indetta una gita a Ma­
desimo, che taccolse 23 parte­
cipanti e che , ebbe ottimo suc­
cesso. 

Note di Segreteria 
Nuovi soci; Balladore L., Gio-

vannoni R., Sàcchinl K.. Urbani 
A., Pome Umberto. 

Lutti: Stefano Magnoni e Gio­
vanni Fratta !hanno subito un 
grave lutto con la perdita del­
le rispettive mamme. Agli ami­
ci così duramente colpiti, alle 
loro consorti • ed alle famiglie 
l'espre.'-sione del nostro vivo 
cordoglio.. 
. L'amico Mario Cogliati, com­
mosso per le numerosissime at­
testazioni di .affetto avute dai 
falchettl in- occasione dei suo 

I grave lutto, esprime i .più vivi 
.ringraziamenti. 

.Li. G^sliar.detto. . Un gi-uppo_di 
[parteei-pantr a l a scttini,ina 'Jcu'-
'itic4, laccOgllèiido. l'invito do 

-noi lanciato sul numero dt fltn-
naìo, si è fatto promotore di 
una sottoscrizione per il nuovo 
gagliardetto, che ha fruttato 
una discreta sommetta. Mentre 
porgiamo ai volonterosi il no­
stro ringraziamento, invitiamo 
soci e. socie a voler aggiungere 
anche la loro offerta. 

«Facettox sociale. . Molti ei 
chiedono se è quando si farà. 
Rispondiamo senz'altro afferma­
tivamente; avrà luogo una sera 
della prima decade di aprile, 
ohe ci riserveremo di precisare. 

Sd Clnii 

Penna Nera 
• HAI» 

fli lif* Ttrriaài, St 

' Affermazioni dei nostri 
Hanno avuto luogo il B e, m 

a Madesimo i canxpionati pro­
vinciali. 1 nostri 'atleti si sono 
imposti magnificamente, . chiù 
dendo cosi ini bellezza la < sta­
gione agonistica. A. loro il plau­
so per le brillanti affermazioni 
• Ecco la classifica; 1. Guizzetti. 

3. Robeochi, 4. Ragni, S. Fer­
rari, su numerosi e agguerriti 
fondisti aggiudicando alla nostra 
Società definitivamente la coppa 
biennale MirabcHo. 

Ottimi; il secondo posto con 
quistato nella Coppa Monza e 
l'identico piazzamento nella Cop 
pa Alpi Centrali. -

Nella gara di dis-iesa, su - 56 
concorrenti i nostri bravi Trube 
é ••'Acquati si sono- piazzati -li-
spettivamente 13 e 14. 

Gite effettuate: Carnevale a 
Camipodolcino; allegria » neve, 
nonché gelo. 

Concorso fotografico: Sta per 
chiudersi; affrettatevi a,/Portare 
le vostre foto in sede. 

Proiezioni: Verrà ripetuta la 
piToiezione di diapositive a co­
lori nel corso dei mese pros­
simo. _' 

Amnesia: Settimo «Non di 
menticare le quote scKrfaJi e l'ab­
bonamento alio "Scarpone" ». 

Il Neuer Ski Glub Zurigo 
al Rif ligio Córsi 

SOCIETÀ AiriNISTI 
PIDOVAW 

Si rendono noti ai soci della 
S.A.P. i nominativi d^le prime 
ditte che, dopo trattative con la 
Presidenza, hiarmo aderito a pra­
ticare sconti; / • 

Radiofonica Mamoassa Ottorino, 
via S. Lucia 2, sconto 10%;, Car­
toleria Legatoria Giuseppe' Ru­
de, via del Santo 1, : sconto 10 
per cento; Foto-ottica Aldo 
Giordani, via S, Francesco 26, 
sconto 5-10%; Manoto Mario, Ar. 
ticoli sportivi, piazza Garibaldi, 
5'iper..cento, ' 

Nel prossimo notiziàrio dare­
mo-altro • elenco 

Si possono ritirare in sede du­
rante l'orario di apertura i bol­
lini della F.I,E. per il 1949 che 
spettano di diritto a tutti i soci 
in regola con il tessei-amento 
per il nuovo-anno.' 

A -scanso di equivoci è \d l ma 
Untesi la Presidenza tiene a jjen-
dere noto come a sènsi dell'ar 
tlcolo 12 dello' Statuto tutti 1 
soci che entro a 31 marzo non 
avranno provveduto al rinnovo 
potranno a insindacabile giudi­
zio della Presidenza essere ' ri­
tenuti dimissionari. • 

Fra ^W eseursionisti 
LA SEZ. ESCURSIONISMO 

DELLA S.S. LAZIO di Roma ha 
in prograrruna pea 19-20 corren­
te una gita ai Monti*Redentore 
(m. 12Si), S. Angelo (m. 1402) e 
Petrella (m. - 1533). S5 marzo: 
conferenza in sede. 27. marzo : La 
Via ApRja.,antica in Agro Veli-
tèrno, percorso a piedi' -km; 15. 

IL CLUB ESCURSIONISTI 
^NAPOLETANI Organizza dal 18 
al 20 corrente un'escursione' a 
Campo Catino, con 'viàggio in 
pullmann. ' • 

Pel 3 aprile è in programma 
la < gita anniversaria > con iti­
nerario da 'precisare. 

Ogni domenica gita sciistica a 
Montevergine, neve , i>ermet-
fendo. 

Crociera di primavera 
nel Golfo di Napoli 
Cèrta di interpretare un 

v i v o desiderio è di realizzare 
il sogno dì molti , la Federa­
z ione Italiana Escursionismo 
ha preparato una gradita sor­
presa per i propri associati 
e simjJatizzanti. Essa infatti 
sta organizzando per la fine 
del la stagione pr imaver i l e una 
interessante Crociera a Napo 
li, con una del le migl iori uni­
tà della- nostra marina; la 
lussuosa motonave < Vulca 
nia'> del la Società Italia. 

Il programma del la Cro­
ciera, o l tremodo attraente, 
comprende escursioni e gite 
con autopul lman e vaporetto 
alla . penìsola sorrentina, a 
Capri, al Vesuvio, agli scavi 
dì Pompei , vis ite al la Grotta 
Azzurra, ai musei, al famoso 
Acquarium, nonché ' u n a sera, 
ta dì gala al delizioso < Giar­
dino degl i Aranci >. Il sog­
giorno a Napoli è assicurato 
in alberghi dì primo ordine 
con trattamento ott imo e si­
gnorile. 

La quota di partecipazione 
è minima e la sua . ev idente 
convenienza procurerà certa­
mente una larga partecipa­
zione, incontrando l ' iniziativa 
il pieno favore di chi vorrà 
trascorrere una l ieta paren­
tesi sul mare e sulla ridente 
sponda del- Golfo ' p i ù cele­
brato d'Italia. 

Il programma dettagliato 
sarà pubblicato sul prossimo 
numero e può essere fin 
d'ora richiesto alla Segre­
teria del Comitato nazionale 
del la F.I.E., vìa G. d'Annun­
zio 2/84, Genova. 

del CA.I. Cremona 
Ha avuto luogo dal 13 al 

23 febbraio scorso, nel la sa­
letta in Galleria 25 Aprile, 
gent i lmente concessa dall 'En­
te provinciale del Turismo. 
Molta affluenza dì visitatori. 
Opere presentate 40 circa, fra 
cui molte pregevol i artistica­
mente per tecnica fotografica 
e per interesse alpinìstico. 
La Commiss ione giudicatrice, 
presieduta dal Pres idente avv. 
Erotto, ha segnato n e l modo 
seguente i premi: 

Fotografia artistica: 1'.' p r e -
mio « Saigon le n u b i . dì Val-
carenghi; 2 ' premio e x aequo 
« Il Sa.'^solungo > di Pet tenaz-
zi e < Vita ai margini della 
val le . dì Galli. 

Fotografia documentaria: V> 
premio « Dal Pizzo Pa lù alla 
Cresta Guzza > dì Noll i ; 2' 
pre-mio < Va l'alpìn su l'alte 
vet te . della Sezione di Cre­
mona dell'Ass. Naz. Alpini; 
39 premio < Crepacci del Mon­
te Bianco . dì Balzarinì . . 

Un premio speciale è stato 
noi conferito alle numerose 
fotocrafie-- espusile d a l ' dòtt. 
Persico. 

11 gruppo dì soci del N e u e r 
Ski Club di Zurigo i jquali 
a v e v a n o .a suo tempo (come 
da noi pubblicato) deciso di 
effettuare una sett imana sc i i ­
stica; ne l l e Dolomiti,' date d e 
sopravvenute , sfavorevoli c o n . 
dizioni dèlia, n e v e r . h a n n o m o ­
dificato all'ultirno moménto i l 
programma e"-pur di ven ire 
in Italia 'hanno vo l to i passi 
vèrso-' i l gruppo de irOrt les -
CSvidale, g ià- da essi vis i tato 
l ' inverno scòrso. , 

D i . c o n s e g u e n z a fissavano là 
base del^Ioto soggiorno al R i ­
fugia Corsi ' in Vài 'Martel lo 
(C,A',X;rMìlano), fermàndovis i 
una sett imana ed eseguendo 
numerose gite. La comitiva 
corhprendeva c inque uomini 
e c inque donne di varia età. 

Le . e scurs ion i vennero rese 
assai-difficili e ardue d a l . m a l ­
tempo e soprattutto dal fred­
do. Bast i d ire . che in •occa­
sione del l 'ascensione del C é -
vedale , ; xìompiuta il 5 marzo, 
hanno ; dovuto combattere con 
24 gradi sotto zero, resi m a g ­
g iormente .pungenti. da un 
fortissimo, vento . Partiti a l le 
6. del mattino dalla Corsi, 
g iùnsero a l le 9.45' alla 'Casati . 
D o p o u n a sosta di circa tre 
quarti d'ora, • ripartivano al le 
10.30 e a l l e , 13 erano in -vetta, 
dopò aver incontrato gravi 
diflScoltà per traversare la 
crepacela terminale, la quale, 
dato l o . scarso innevamento 
ha presentato notevol i difii-
coltà -per venir superata. 

G l i , sciatori zurighesi; sono 
pure saliti al Passo Pozzo, al 
Passo dì - Madrìccio, oltre a 
compiere esercitazioni nei d in­
torni de l Corsi, sempre osta­
colati dal mal tempo e dal 
freddo. In tutte le gite fu ­
rono accompagnati dalla gu i ­
da e maestro di sci ' Arist ide 
Compagnoni , del quale • sono 
rimasti -, entusiasti , s ia c o m e 
guida che come compagno di 
gita, spec ia lmente come inse ­
gnante di s lalom ne l l e eserc ì , 
tazionì; del pomeriggio. 

Altro entusiasmo ha poi s u ­
scitato i l trattamento di Carlo 
Hàfe lé al Rifugio Corsi. A tal 
pi-oposito s iamo l i e t i di s e ­
gnalare un'indiscrezione che 
merit i dì essere divulgata: 
mentre l 'Hafele aveva fatto 
un prezzo a forfait di p e n ­
sione in :.L. 1500 a l giorno, 
essi sono stati ta lmente sod­
disfatti . del trattamento' g o ­
duto e soprattutto, del riscal­
damento al rifugio che, s tante 
la temperatura bassiss ima dì 
quei giorni, ha - necessi tato u n 
consumò dì combustibi le b e n 
superiore al normale, da i n ­
durli a . dimostrare in modo 
concreto la loro soddisfazio­
ne, pagando la pensione 2000 
l ire al g iorno anziché le 1500 
pattuite. 

Altro particolare' degno di 
nota: la partecipazione a l le 
gite dì u n 'vecchio socio del 
sodalizio zurighese, il s ignor 
Muel ler di ben '77 anni il 
quale, accompagnato dalla 
propria nìoglie, ha compiuto 
insième agli'altri, anche l'a­
scensione del Cevedale. 

NOTE^IRIFUGI 

Apertura primaverile 
della "Marinell i , , 

Ona corda lìss sulla via invernale 
L a S e z i o n e Val te l l ìnese del 

C.A.I., a l lo scopo di facil itare 
gli alpinisti sciatori che ì n t e n . 
dono svo lgere att ività pr ima­
veri le nel la zona del Bernina, 
ha disposto l 'apertura. del la 
Capanna Marinel l i a partire 
dalle imminent i feste di San 
Giuseppe a , tutto i l mese di 
aprile. 

La Sez ione stessa, onde ren­
dere p iù agevole l'accesso al 
Rifugio in parola, ha messo 
in opera una corda metal l ica 
fissa n e l tratto sottostante il 
Monumento degli Alpini, l u n ­
go la via invernale , per il 
cui uso è bene munirsi di un 
moschettone e di 5 o 6 metri 
di cordino. 

Incendiato il Rifugio 
" P u n t a d 'Oro , , 

La notte sul 4 marza il 
Rifugio e P t t n t a d'Oro. al­
l'Alpe di Siusi (m. 2175) è 
stato distrutto da un improv­
viso incendio. I dieci sciatori 
che vi dormivano ancora, al 
primo allarme si precipitaro­
no fuori riuscendo a salvarsi. 
Con essi erario il noto cam­
pione di sci Hans Steger e 
sua moglie, la ex campionessa 
Paola: Wiésin£rer, che con lui 
gestiva il rifugio. Tutti tro­
varono riparo dalle intempe­
rie iti una vicina baita. 

Nulla è stato possibile fare 
per cercare di spegnere . le 
fiamme: nìoncdua completa­

m e n t e l ' acqua e il fuoco ave­
va facile esca • nel legno che 
fasciava il primo p i ano e il 
sottotetto della costruzione. 
Tanto veloce fu il propagarsi 
dell'incendio che poco a nul­
la delle suppelletti l i , potè 
essere carpito al braciere. Nel 
breve volger di ^un'ora la tor­
cia vertiginosa sì consumò 
dopo aver fuso ogni •possibile 
cosa e del. civettuolo rifugio 
e della'SUOr attrezzatura non 
restàrorio che ,i troncord an­
noiti, dei mari del p i o n t e r -
rerior ,' '•• • ' - "•' ' '• .'. 
••'Le couse del sinistro sono 
ignote;..si:fa l'ipotesi che sia 
stato, causato dalla sovrali-
meritazione de l lo stufo, che 
anche durante la notte rima­
neva accesa. 

M fìiuìvia al l'ol d'OIen? 
Per valorizzare dal lato 

sportivo e turistico il massic­
cio del Monte Rosa è stata 
progettata la costruzione di 
una funivia che colleghera 
Alagna con il Col d'OIen 
Con tale realizzazione si ab-
brevierà di ,rnetà~it percorso 
di ascesa al Monte Rosa 
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C r/ 1 / M, A 
l a casa dell'addetto al nostro i 

giornale Carlo Pirotta, appassio- ' 
nato sciatore, e stata allietata i 
dalla nascita della primogenita 
Laura A lui e alla puerpeia. Ce. 
sarina Sironi, viviàsimi auguri. 

Sciatori l Alpinisti! 
Equipaggiamenti completi 
per S G U per montagna 
V ia Lu petta, 2 («g; vi» Tej-ino) 
Telefono 152.275 - M I L A N O 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile" e propr. 
Autorizzaz. Tr bunale Milano | 
2 Luglio 1948 - N.' 184 del Rcg i 

S.A M E. - Via Sellala Z2. Milano 

no 
Tanto i calciatari che gli scia, 

tori e le sciatrici, prima di 
praticare il loro 'sport favorito, 
sia all'aria gelida e irritante 
delle belle giornate invernali, 
chs all'umidita delle giornate 
piovose, frizionano- jleggernjente; 
le loro membra ed il- viso ̂ con­
ia Pomata RODOLIRION .e st 
laVano\ dopo l'esercizio con^ lai 
saponetta neutra Rodolirion.i-E-
vitano cosi l'irritazione -"della 
pelle e possibili noiose sorépo-
lature;.' -•' '' i 

La pomata- RODOLIRION,' no . 
ta da oltre trent'a'nni, guarisce 
eczemi, geloni, scottature, cornei 
la saponetta Rodolirion, sono 
prodotti del Laboratorio Rodoli. 
rìon di Milano, e ,si trovano nel­
le buone famiàcie di ' tutta 
Italia; • : ' 

^y^p^"^ 
UNA CORAZZA 

CONTRO IL FREDDO 

Panciottodicellulosa 
a strati multipli Brevettato 

L. 400.— 

' A l p i n i s m o . Sci 
S l i t ta - Pattinat;gio ' 

T i fo Sport ivo 
M o i o ' - Micromotore 

-' , Cacc ia .' P e s c a . 

p e r ' tut t i gli sport tin 

P A N C I O V I L L A 
V I L L A E U G E N I O 

i Carta imballo 
: MILANO — Via Paisiello, I 

10 CA/ft 
DEGLI 

pBBBHBBHHOaBHIi TELEFONO ti-t** 

DI CARLO COLOMBO 
Vis C. niberto 14 INTERNO Milano 

SCIATORI, iiion sprecate le Vostre energie I 
La scarpa dura « atlda può privafVidell'iitile riserva nel 
momento decisivo. , . . , ; , . . ' , 

GRASSO DI FOCA è morbidezza, impermeabilità- e .flessibilità.; 

" C A D O R E " è il grasso di foca usato daj^i assi dello sport. 

f r a s < o di t o c » CiDORE 
alla vostra calzoleria 
o al'Vostro SrojBier» 

Inviando vaglia di L. 200. alla ,S,A.R.LC., Viale Maino 17, Milano, 
rlcevcr<*te a casa il pacco propaganda Cadore, franco di porto. 
P R O V A T E L O ! — NON LO ABBANDONERETE PIÙ* 

"UflicràTe" 
Milano, ] 
S . E . M . • 
Saluzzo, ^ 
eia > , Mll 
n o • - Sci 
Milano'^-
~ Gruppo 
Milano - -
Padova . 

Ordinai 
L'abbona 

11 

SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI 

imiiate io, tuiU 
itmeiale da. 

UNA'SCARPA 
CON SUOLE 

È GARANZIA 01 QUALII/tE DURATA 

da campo 
ria le per 
P ^ 9 g io 

MILANO - FORO BUON APARTE, 67 

' D a u n pc 
s t i a m o a d 
m e n o , c h e : 
d i m o s t r a CQ 
'alpinìsvico i 
s o i t a n t o d i < 
Cile d i CUOI 
• Cos ì , m € 
m a g g i o r a n z 
p a s s i v a o n 
a l p i n i s t i s i < 
p e r propug] 
n e n e i s o c i i 
a t t i r a r n e rt 
p o s s a , - c h i " 
m a s s a e cos 
d i r i zzar la a 
b r e v e s i è r 
c h i o diJeii 
quantità? 

.' S u ques l 
d i v e n t a . se i 
ippcnsabi le 
s t ro movir t 
s a n t e s e g u 
tutte.' le. 0% 
l ' c s p r e s s i o n 
n u i n a d i un 
tà,. q u a l e 'di 
s tr^. C e r t o 
c h e qua lche 
pa la ta , m a ; 
ce s sar la , , p 
d o v e a n d n 
« l ibera tri 
p o i l e opir 
non- recane 
anz i sei-vor 
re, i l ' g i o r n j 
tarle . . . 

Ora torni 
tà e d a l la < 

Ci f u eh 
n e l C.A.I ! : 
' - -Al tr i che 
t o : « U n nr 
d i s t i n g u e r e 
; Al,tri .anG 
r o n o l in pr 
y e t t a r e »' gì 
e s p e l l e r e d; 
d e v o n o -ess 
s c o m o d i e I 
c o l o r o c h e '\ 
ta," i n v e c e e 
p i ù ecce l s i 

M e n o m 
—iAttÌlio--^'yii 

m e n t e inte 
c o r d a r e chi 
grande- . ••< t 
darvi» p e r , 
s ion i ; Cos ì 
l ' e n t e m a s s 
t o p e r proj 
r e a l la m o t 
r e s p i n g e r e 
d c r a n o asse 

O g g i con 
g i u n g o i o , 
m i c o d e l n 
v a l o r e , v e n 
g l i a , m a pi: 
D 'a l t ro ca i 
p o s s i a m o si 

, c h e u n a qu 
n e d i meto; 
D u n q u e i l i 
p u ò flnalr 
c o n u n p r ò 
e s i t e r e i a, 
q u é s t o irt 
quantità tre 
lità. 

H o g i à a'' 
d e n u n c i a r e 
« L a funz ic 
h i s m o » (Vi 
d e l - . l ' - 1 0 - ' 4 
l e f a n t i a s i e 
h ià la t t ia . ^I 
t u t t i . d ' a c c ò 
; O r a corhe 
t ias i? N o n , 
taz iòn i o al 
v e n t i c h i r u 
' M e t o d o e 
E d ' e c c o al 
di fare, ope: 
l e p a r t i mi 
n e r e e d aUi 

• l i t à ; inoltre 
s o . d i sordir 
c h e possa i 
c o r s o d e l l a 
T Così, a i 
p r e s e n t a z i ó 
m eros i Cor 
n e e d e l l e : 
a n n e s s i r e t 
(sic!), l i n ] 

SUOLI 
Ci 
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